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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO-LEGGE 15 febbraio 2007, n. 10.

Disposizioni volte a dare attuazione ad obblighi comunitari ed
internazionali.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di

emanare disposizioni al fine di adempiere ad obblighi
comunitari derivanti da sentenze della Corte di giusti-
zia delle Comunita' europee e da procedure di infrazione
pendenti nei confronti dello Stato italiano, nonche¤ di
ottemperare ad impegni assunti in ambito internazio-
nale in merito alla candidatura della citta' di Milano
per l’Esposizione universale 2015;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 7 febbraio 2007;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, del Ministro per le politiche europee e del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri
della salute, delle comunicazioni, della solidarieta'
sociale, dello sviluppo economico, dell’interno, degli
affari esteri e della giustizia;

E m a n a
il seguente decreto-legge:

Art. 1.

Esecuzione della sentenza della Corte di giustizia delle
Comunita' europee, resa in data 1� giugno 2006 nella
causa C-207/05. Attuazione della decisione della Com-
missione 2003/193/CE del 5 giugno 2002. Procedura
d’infrazione ex articolo 228 del Trattato CE n. 2006/
2456.

1. Il recupero degli aiuti equivalenti alle imposte non
corrisposte e dei relativi interessi calcolati ai sensi del-
l’articolo 3, terzo comma, della decisione della Com-
missione europea 2003/193/CE del 5 giugno 2002, in
relazione a ciascun periodo di imposta nel quale l’aiuto
e' stato fruito, e' effettuato dall’Agenzia delle entrate.

2. L’Agenzia delle entrate, sulla base delle comunica-
zioni trasmesse dagli enti locali e delle dichiarazioni
dei redditi presentate dalle societa' beneficiarie ai sensi
rispettivamente dei punti 2 e 3 del provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate 1� giugno 2005,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 136 del 14 giugno
2005, emesso in attuazione del comma 6 dell’arti-
colo 27 della legge 18 aprile 2005, n. 62, nella formula-
zione vigente anteriormente alle modifiche apportate
dall’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
liquida le imposte con i relativi interessi; in caso di
mancata presentazione della dichiarazione, l’Agenzia
delle entrate liquida le somme dovute sulla base degli
elementi direttamente acquisiti. L’Agenzia delle entrate
provvede al recupero degli aiuti, notificando, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-

sente decreto, apposita comunicazione, in relazione a
ciascuna annualita' interessata dal regime agevolativo,
contenente l’ingiunzione di pagamento delle somme
dovute, con l’intimazione che, in caso di mancato versa-
mento entro trenta giorni dalla data di notifica, si pro-
cede, ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, ad iscrizione a ruolo a
titolo definitivo delle somme non versate, nonche¤ degli
ulteriori interessi dovuti. Non si fa luogo, in ogni caso,
all’applicazione di sanzioni per violazioni di natura
tributaria e di ogni altra specie comunque connesse alle
procedure disciplinate dalle presenti disposizioni. Non
sono applicabili gli istituti della dilazione dei paga-
menti e della sospensione in sede amministrativa. La
comunicazione contenente l’ingiunzione al pagamento
delle somme dovute a titolo di restituzione dell’aiuto
costituisce atto impugnabile davanti alle Commissioni
tributarie, ai sensi dell’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 31 dicembre 1992, n. 546. Tenuto conto tanto del
preminente interesse nazionale in relazione alle con-
danne irrogabili alla Repubblica italiana, ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 228, paragrafo 2, del Trattato
che istituisce la Comunita' europea, quanto dell’effetto
negativo delle determinazioni di competenza della
Commissione europea sugli interventi in favore di
imprese nazionali, l’autorita' giudiziaria, previo accerta-
mento della gravita' ed irreparabilita' del pregiudizio
allegato dal richiedente, puo' disporre la sospensione in
sede cautelare delle ingiunzioni di cui al periodo prece-
dente solo nelle ipotesi:

a) errore di persona;

b) errore materiale del contribuente;

c) evidente errore di calcolo.

3. Gli interessi sono determinati in base alle disposi-
zioni di cui al capo V del regolamento (CE) n. 794/2004
della Commissione, del 21 aprile 2004, secondo i criteri
di calcolo approvati dalla Commissione europea in rela-
zione al recupero dell’aiuto di Stato C57/03, disciplinato
dall’articolo 24 della legge 25 gennaio 2006, n. 29. Il
tasso di interesse da applicare e' il tasso in vigore alla
data di scadenza ordinariamente prevista per il versa-
mento di saldo delle imposte non corrisposte con riferi-
mento al primo periodo di imposta interessato dal recu-
pero dell’aiuto.

4. Conformemente alla disciplina comunitaria appli-
cabile ed alla decisione della Commissione europea
2003/193/CE del 5 giugno 2002, costituiscono deroghe
al divieto previsto dall’articolo 87, paragrafo 1, del
Trattato CE, e non sono pertanto oggetto di iscrizione
a ruolo a titolo definitivo, gli aiuti, comunque determi-
nati nella comunicazione di ingiunzione notificata al
soggetto beneficiario, rientranti nell’ambito di applica-
bilita' della regola ßde minimisý, esclusi i settori discipli-
nati da norme comunitarie speciali in materia di aiuti
di Stato emanate sulla base dal Trattato CEE o del
Trattato CECA, vigenti nel periodo di riferimento.
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E5. Ai fini del presente recupero, appartengono alla
categoria degli aiuti ßde minimisý gli aiuti che, in base
alla comunicazione 92/C 213/02 della Commissione del
20 maggio 1992, non eccedono l’importo complessivo
di 50.000 ECU, elevato a 100.000 ECU con la comuni-
cazione 96/C 68/06 del 6 marzo 1996, su un periodo di
tre anni decorrente dal primo aiuto ßde minimisý; tale
massimale si applica indipendentemente dalla forma
degli aiuti o dall’obiettivo perseguito.

6. Per gli aiuti concessi sotto la vigenza della regola-
mentazione ßde minimisý di cui alla comunicazione
della Commissione europea 92/C 213/02 del 20 maggio
1992 ed alla comunicazione 96/C 68/06 del 6 marzo
1996, il triennio di riferimento per il calcolo del limite
massimo ha carattere fisso, esaurito il quale inizia a
decorrere un nuovo triennio. Per la verifica del limite
si sommano tutti gli importi di aiuti ßde minimisý, di
qualsiasi tipologia, ottenuti dallo stesso soggetto nel
triennio. Ai fini dell’applicazione della regola ßde mini-
misý nei confronti delle societa' beneficiarie e' condi-
zione necessaria che il risparmio d’imposta goduto,
risultante dalla sommatoria dell’esenzione fiscale fruita
per ogni periodo di imposta, sia inferiore a detto massi-
male.

7. Conformemente alle indicazioni fornite dalla
Commissione con la comunicazione 96/C 68/06 del
6 marzo 1996, l’importo massimo di aiuto nel periodo
di riferimento e' espresso sotto forma di sovvenzione
diretta di denaro. Gli aiuti erogati in forma diversa, ai
fini dell’applicazione del limite previsto dalla regola
ßde minimisý, devono essere convertiti in equivalente
sovvenzione, calcolata al lordo dell’imposta eventual-
mente applicabile sull’aiuto. Ai fini della determina-
zione del limite per gli aiuti ßde minimisý ottenuti fino
al 31 dicembre 1998, si applicano i tassi variabili di con-
versione del valore nominale in lire nel valore in ECU;
per gli aiuti ottenuti dal 1� gennaio 1999 il tasso di con-
versione in euro e' fisso e pari a 1.936,27. Il tasso di con-
versione lira/ECU da applicare e' quello medio annuale
relativo all’esercizio precedente a quello di concessione
dell’aiuto ßde minimisý.

8. Sono esclusi dal cumulo per il computo dell’im-
porto massimo fissato per l’applicazione della regola
ßde minimisý gli aiuti autorizzati dalla Commissione o
rientranti in un regolamento di esenzione per categoria
anche se riferiti allo stesso presupposto, qualora la
rispettiva normativa non preveda diversamente.

9. Le societa' beneficiarie, che intendono avvalersi
della disposizione di cui al comma 4 producono dichia-
razione sostitutiva dell’atto di notorieta' , ai sensi dell’ar-
ticolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documentazione ammini-
strativa, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, contenente tutte le
informazioni relative agli aiuti ßde minimisý ricevuti
con riferimento al periodo di godimento dell’esenzione
fiscale dichiarata aiuto di Stato illegittimo dalla deci-
sione della Commissione 2003/193/CE del 5 giugno
2002, conformemente alla disciplina pro-tempore
vigente.

10. La documentazione di cui al comma 9 e' conse-
gnata a mano o inviata a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento, entro quindici giorni dalla notifica
della comunicazione-ingiunzione di cui al comma 2,
all’ufficio che ha adottato l’atto.

11. Sono abrogati i commi da 2 a 6 dell’articolo 27
della legge 18 aprile 2005, n. 62.

Art. 2.
Promozione della candidatura della citta' di Milano

all’Esposizione universale del 2015

1. Le iniziative per la promozione della candidatura
della citta' di Milano all’Esposizione universale del
2015, di cui all’articolo 1, comma 950, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono realizzate dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, dal Ministero degli
affari esteri e dal Ministero del commercio internazio-
nale anche attraverso l’Ente Comitato di candidatura
Expo-Milano 2015. Con apposita convenzione sono
regolate le modalita' del finanziamento statale al pre-
detto Ente, fermo restando l’obbligo di rendiconta-
zione. Per le stesse finalita' di promozione, gli importi
di 220.000 euro nel 2007 e di 180.000 euro nel 2008,
disponibili presso la pertinente unita' previsionale di
base del Ministero degli affari esteri, sono versati all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere interamente
riassegnati alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
ed al Ministero del commercio internazionale, a cia-
scuno nella misura del cinquanta per cento degli stessi
importi. L’Ente, nell’affidamento ed esecuzione dei ser-
vizi e forniture di importo inferiore alle soglie comuni-
tarie in materia di appalti pubblici, e' autorizzato a
derogare, nel rispetto dei principi desumibili dalle
disposizioni comunitarie, alle norme della contabilita'
generale dello Stato in materia di contratti ed, in parti-
colare, alle disposizioni di cui alla parte II, titolo II,
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

Art. 3.
Norme di adeguamento a decisioni comunitarie in

materia fiscale e societaria. Procedure d’infrazione
n. 2006/4136 e n. 2006/2104.

1. L’articolo 2450 del codice civile e' abrogato.
2. All’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo

30 maggio 2005, n. 143, la parola: ßmaturatiý e' sosti-
tuita dalla seguente: ßpagatiý.

3. Le ritenute sugli interessi e i canoni maturati fino
al 31 dicembre 2003 e pagati a decorrere dal 1� gennaio
2004 ai soggetti non residenti di cui all’articolo 26-qua-
ter, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, sono restituite dai sog-
getti indicati nel citato articolo 26-quater, comma 1,
lettere a) e b), i quali, ai fini del recupero delle ritenute
restituite, utilizzano la modalita' di compensazione pre-
vista dall’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni.

4. I compiti assegnati all’Agenzia delle entrate ai
sensi del presente decreto sono svolti con le risorse
umane e finanziarie assegnate a legislazione vigente.
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E5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai
commi 2 e 3, pari a 26 milioni di euro per l’anno 2007,
si provvede con quota parte delle maggiori entrate deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’articolo 1. Tali mag-
giori entrate affluiscono in apposita contabilita' speciale
intestata al Ministero dell’economia e delle finanze -
Dipartimento per le politiche fiscali e una quota parte
delle stesse, pari a 26 milioni di euro, e' riversata nel-
l’anno 2007 all’entrata del bilancio dello Stato. Il conto
speciale e' impignorabile.

6. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

7. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede al
monitoraggio degli oneri di cui ai commi 2 e 3, anche ai
fini dell’adozione dei provvedimenti correttivi di cui all’ar-
ticolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni. Gli eventuali decreti emanati
ai sensi dell’articolo 7, secondo comma, n. 2), della mede-
sima legge n. 468 del 1978, prima della data di entrata in
vigore dei provvedimenti o delle misure di cui al periodo
precedente, sono tempestivamente trasmessi al Parla-
mento, corredati da apposite relazioni illustrative.

Art. 4.

Norme di adeguamento a decisioni comunitarie in materia
di pubblicita' e di sponsorizzazione dei prodotti del
tabacco, accesso alle reti di comunicazione elettronica,
servizi post-contatore e di protezione del diritto d’autore
delle opere del disegno industriale. Procedure d’infra-
zione n. 2006/2022, n. 2005/2083, n. 2005/4604 e
n. 2005/4088.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 16 dicembre
2004, n. 300, il comma 3 e' abrogato.

2. All’articolo 50, comma 1, del decreto legislativo
1� agosto 2003, n. 259, le parole: ß e degli investimenti per
lo sviluppo di reti e servizi innovativiý sono soppresse.

3. Il comma 34 dell’articolo 1 della legge 23 agosto
2004, n. 239, e' abrogato.

4. Al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 44, comma 1, la parola: ßventicin-
quesimoý e' sostituita dalla seguente: ßsettantesimoý;

b) l’articolo 239 e' sostituito dal seguente:

ßArt. 239 (Limiti alla protezione accordata dal diritto
d’autore). ö 1. La protezione accordata ai disegni e
modelli industriali ai sensi dell’articolo 2, primo
comma, numero 10, della legge 22 aprile 1941, n. 633, e
successive modificazioni, non opera in relazione ai pro-
dotti realizzati in conformita' ai disegni o modelli che,
anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto
legislativo 2 febbraio 2001, n. 95, erano oppure erano
divenuti di pubblico dominio.ý.

Art. 5.

Modifiche al testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, in materia di distacco di
lavoratori cittadini di Paesi terzi nell’ambito di una
prestazione di servizi e di soggiorni di breve durata.
Procedure d’infrazione n. 1998/2127 e n. 2006/2126.
1. Al testo unico delle disposizioni concernenti la

disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, il comma 2 e' sostituito dal seguente:
ß 2. Il permesso di soggiorno deve essere richiesto per

soggiorni superiori a tre mesi, secondo le modalita' pre-
viste nel regolamento di attuazione, al questore della
provincia in cui lo straniero si trova entro otto giorni
lavorativi dal suo ingresso nel territorio dello Stato ed
e' rilasciato per le attivita' previste dal visto d’ingresso o
dalle disposizioni vigenti. Il regolamento di attuazione
puo' prevedere speciali modalita' di rilascio relativa-
mente ai soggiorni brevi per motivi di giustizia, di
attesa di emigrazione in altro Stato e per l’esercizio
delle funzioni di ministro di culto, nonche¤ ai soggiorni
in case di cura, ospedali, istituti civili e religiosi e altre
convivenze. Per soggiorni inferiori a tre mesi lo stra-
niero dichiara la sua presenza all’ufficio di polizia di
frontiera, al momento dell’ingresso sul territorio nazio-
nale ovvero, entro otto giorni dal suo ingresso, al que-
store della provincia in cui si trova, secondo le modalita'
stabilite con decreto del Ministro dell’interno.ý;

b)al comma3dell’articolo 5, la lettera a) e' soppressa;
c) l’articolo 7 e' abrogato;
d) all’articolo 13, la lettera b) del comma 2 e' sosti-

tuita dalla seguente:
ßb) si e' trattenuto nel territorio dello Stato senza

aver presentato la dichiarazione di presenza di cui
all’articolo 5, comma 2, o richiesto il permesso di sog-
giorno nei termini prescritti, salvo che il ritardo sia
dipeso da forza maggiore, ovvero quando il permesso
di soggiorno e' stato revocato o annullato, ovvero e' sca-
duto da piu' di 60 giorni e non e' stato chiesto il rinnovo
oppure, avendo presentato la dichiarazione di presenza,
si e' trattenuto sul territorio dello Stato oltre i novanta
giorni o il minore termine stabilito nel visto d’in-
gresso;ý;

e) All’articolo 27, dopo il comma 1 e' inserito il
seguente:

ß1-bis. Nel caso in cui i lavoratori di cui alla lettera i)
del comma 1 siano dipendenti regolarmente retribuiti
da datori di lavoro, persone fisiche o giuridiche, resi-
denti o aventi sede in uno Stato membro dell’Unione
europea, il nulla osta al lavoro e' sostituito da una
comunicazione, da parte del committente, del contratto
in base al quale la prestazione di servizi ha luogo, unita-
mente ad una dichiarazione del datore di lavoro conte-
nente i nominativi dei lavoratori da distaccare e atte-
stante la regolarita' della loro situazione con riferimento
alle condizioni di residenza e di lavoro nello Stato
membro dell’Unione europea in cui ha sede il datore di
lavoro. La comunicazione e' presentata allo sportello
unico della Prefettura-Ufficio territoriale del Governo,
ai fini del rilascio del permesso di soggiorno.ý.
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EArt. 6.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato
alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 15 febbraio 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Bonino, Ministro per le
politiche europee

Padoa Schioppa, Ministro
dell’economia e delle
finanze

Turco, Ministro della salute
Gentiloni Silveri, Mini-

stro delle comunicazioni
Ferrero, Ministro della

solidarieta' sociale
Bersani, Ministro dello svi-

luppo economico
Amato, Ministro dell’in-

terno
D’Alema, Ministro degli

affari esteri
Mastella, Ministro della

giustizia
Visto, il Guardasigilli: Mastella

07G0022

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
12 dicembre 2006, n. 315.

Regolamento recante riordino del Comitato tecnico-scientifico
per il controllo strategico nelle amministrazioni dello Stato.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87 della Costituzione;
Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto

1988, n. 400, e successive modificazioni;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e

successive modificazioni;
Visto l’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio

1999, n. 286, e in particolare il comma 2, che prevede
che, per il coordinamento in materia di valutazione e
controllo strategico nelle amministrazioni dello Stato,
la Presidenza del Consiglio dei Ministri si avvale di un
apposito Comitato tecnico-scientifico;

Visto l’articolo 1, comma 58, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Visto il decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, ed in particolare, l’articolo 29 che prevede, al
comma 1, una riduzione della spesa complessiva soste-
nuta dalle amministrazioni pubbliche per commissioni,
comitati ed altri organismi del trenta per cento e, al
comma 2, il riordino di tali organismi, anche mediante
soppressione o accorpamento delle strutture;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 3 agosto 2006, con il quale sono stati nominati i
componenti del Comitato tecnico-scientifico di cui al
citato articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 286, operando la riduzione prevista dall’articolo 29,
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

Ritenuto di provvedere al riordino del predetto
Comitato tecnico-scientifico;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 6 ottobre 2006;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 23 ottobre 2006;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 17 novembre 2006;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro per l’attuazione del programma di
Governo, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per le riforme e le innova-
zioni nella pubblica amministrazione;

E m a n a
il seguente regolamento:

Art. 1.

Riordino del Comitato tecnico-scientifico

1. Il Comitato tecnico-scientifico per il controllo
strategico nelle amministrazioni dello Stato, di seguito
denominato: ßComitatoý, istituito presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’articolo 7 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e' composto
da un Presidente e da tre membri.

2. I componenti sono scelti, nel rispetto del principio
di pari opportunita' tra uomini e donne, tra professori
universitari, magistrati amministrativi, contabili ed
ordinari, avvocati dello Stato, funzionari parlamentari,
avvocati del libero foro con almeno quindici anni di
iscrizione nell’albo professionale, dirigenti di prima
fascia dello Stato e dirigenti delle pubbliche ammini-
strazioni di livello equivalente in base ai rispettivi ordi-
namenti o tra esperti di chiara fama, anche stranieri,
nelle materie oggetto delle attivita' del Comitato.

3. I componenti restano in carica fino alla scadenza
del termine di durata del Comitato, ferma restando
l’applicazione dell’articolo 31, comma 4, della legge
23 agosto 1988, n. 400, e possono essere confermati
una sola volta, nel caso di proroga della durata del
Comitato ai sensi dell’articolo 3.

ö 8 ö

15-2-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 38



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EArt. 2.
Funzioni e compiti

1. Il Comitato, ai fini del coordinamento delle attivita'
di competenza delle amministrazioni dello Stato in
materia di valutazione e controllo strategico, di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 286:

a) svolge attivita' di supporto al Presidente del
Consiglio dei Ministri o al Ministro da lui delegato, al
fine di assicurare la coerenza tra il programma di
Governo e la pianificazione strategica dei Ministeri in
relazione alle funzioni di direzione della politica gene-
rale e di mantenimento dell’unita' d’indirizzo politico
ed amministrativo del Governo;

b) promuove l’utilizzo di metodologie e strumenti
comuni per la pianificazione strategica delle ammini-
strazioni dello Stato, la circolazione di informazioni e
documenti, il confronto di buone prassi, l’accumulo e
la diffusione di conoscenze, anche con riferimento alle
esperienze di altri Paesi;

c) elabora metodologie e strumenti per assicurare
e migliorare il collegamento fra gli obiettivi strategici e
l’allocazione e l’uso delle risorse nelle amministrazioni
dello Stato;

d) elabora proposte per la progressiva integra-
zione tra il processo di formazione del bilancio ed il
processo di pianificazione strategica delle amministra-
zioni dello Stato;

e) formula, anche su richiesta del Presidente del
Consiglio dei Ministri, valutazioni specifiche di politi-
che pubbliche o programmi operativi plurisettoriali.

Art. 3.
Durata e relazione di fine mandato

1. Il Comitato dura in carica tre anni, decorrenti
dalla data di entrata in vigore del presente regolamento.

2. Tre mesi prima della scadenza del termine di
durata, il Comitato presenta una relazione sull’attivita'
svolta alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai fini
della valutazione della perdurante utilita' dell’organi-
smo e della conseguente eventuale proroga della durata
del Comitato, comunque non superiore a tre anni, da
adottarsi con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri. Gli eventuali successivi decreti di proroga
sono adottati secondo la medesima procedura.

Art. 4.
Supporto tecnico e banca dati

1. Il Comitato si avvale del supporto tecnico del
Dipartimento per il programma di Governo della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri.

2. Il Comitato si avvale, altres|' , del supporto infor-
mativo della banca dati, gia' costituita presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’articolo 7,
comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286,
accessibile in via telematica e alimentata dalle ammini-
strazioni dello Stato, alla quale affluiscono le direttive

annuali dei Ministri e gli indicatori di efficacia, effi-
cienza ed economicita' relativi ai centri di responsabilita'
e alle funzioni obiettivo del bilancio dello Stato.

Art. 5.

Forme di consultazione

1. Al fine di acquisire proposte, pareri, dati e infor-
mazioni per l’espletamento dei compiti di cui all’arti-
colo 3, il Comitato svolge audizioni generali con i rap-
presentanti delle amministrazioni e istituisce altre
forme di consultazione settoriale.

Art. 6.

Abrogazioni

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento e' abrogato l’articolo 7 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 286.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara'
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 12 dicembre 2006

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Santagata, Ministro per
l’attuazione del pro-
gramma di Governo

Padoa Schioppa, Ministro
dell’economia e delle
finanze

Nicolais, Ministro per le
riforme e le innovazioni
nella pubblica ammini-
strazione

Visto, il Guardasigilli: Mastella
Registrato alla Corte dei conti il 1� febbraio 2007
Ministeri istituzionali, registro n. 1, foglio n. 286

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo della nota qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
della disposizione di legge alla quale e' operato il rinvio e della quale
restano invariati il valore e l’efficacia.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge e i regolamenti.

ö Si riporta il testo dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, e successive modificazioni, recante ßDisciplina dell’atti-
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Evita' di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei
Ministriý (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12 settembre 1988,
n. 214):

ß2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le
leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potesta' regola-
mentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della
materia e dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto
dall’entrata in vigore delle norme regolamentari.ý.

ö Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, reca ßOrdina-
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý.

ö L’art. 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 (ßRior-
dino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e
valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attivita' svolta
dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 11 della legge
15 marzo 1997, n. 59ý), abrogato dal presente decreto, istituiva presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri una banca dati delle direttive
annuali dei Ministri e degli indicatori di efficacia, efficienza, econo-
micita' (comma 1), un comitato tecnico-scientifico per il coordina-
mento in materia di valutazione e controllo strategico nelle ammini-
strazioni dello Stato (comma 2) e un osservatorio sui sistemi di con-
trollo interno nelle amministrazioni pubbliche (comma 3).

ö Si riporta il testo dell’art. 1, comma 58, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006)ý pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale 29 dicembre 2005, n. 302:

ß58. Le somme riguardanti indennita' , compensi, gettoni, retribu-
zioni o altre utilita' comunque denominate, corrisposti ai componenti
di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministra-
zione e organi collegiali comunque denominati, presenti nelle pubbli-
che amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, e negli enti da que-
ste ultime controllati, sono automaticamente ridotte del 10 per cento
rispetto agli importi risultanti alla data del 30 settembre 2005.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 29 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, recante ßDisposizioni urgenti per il rilancio economico e
sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pub-
blica, nonche¤ interventi in materia di entrate e di contrasto all’eva-
sione fiscaleý, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della
legge 4 agosto 2006, n. 248, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
11 agosto 2006, n. 186, come ulteriormente modificato dal decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262:

ßArt. 29 (Contenimento spesa per commissioni comitati ed altri
organismi). ö 1. Fermo restando il divieto previsto dall’art. 18,
comma 1, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, la spesa complessiva
sostenuta dalle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni, per organi collegiali e altri organismi, anche monocratici,
comunque denominati, operanti nelle predette amministrazioni, e'
ridotta del trenta per cento rispetto a quella sostenuta nell’anno
2005. Ai suddetti fini le amministrazioni adottano con immediatezza,
e comunque entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, le necessarie misure di adeguamento ai nuovi limiti di
spesa. Tale riduzione si aggiunge a quella prevista dall’art. 1,
comma 58, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

2. Per realizzare le finalita' di contenimento delle spese di cui al
comma 1, per le amministrazioni statali si procede, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, al riordino
degli organismi, anche mediante soppressione o accorpamento delle
strutture, con regolamenti da emanare ai sensi dell’art. 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, per gli organismi previsti dalla
legge o da regolamento e, per i restanti, con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, su proposta del Ministro competente. I provvedimenti
tengono conto dei seguenti criteri:

a) eliminazione delle duplicazioni organizzative e funzionali;
b) razionalizzazione delle competenze delle strutture che svol-

gono funzioni omogenee;
c) limitazione del numero delle strutture di supporto a quelle

strettamente indispensabili al funzionamento degli organismi;

d) diminuzione del numero dei componenti degli organismi;
e) riduzione dei compensi spettanti ai componenti degli orga-

nismi;
e-bis) indicazione di un termine di durata, non superiore a tre

anni, con la previsione che alla scadenza l’organismo e' da intendersi
automaticamente soppresso;

e-ter) previsione di una relazione di fine mandato sugli obiet-
tivi realizzati dagli organismi, da presentare all’amministrazione
competente e alla Presidenza del Consiglio dei Ministri;

2-bis. La Presidenza del Consiglio dei Ministri valuta, prima
della scadenza del termine di durata degli organismi individuati dai
provvedimenti previsti dai commi 2 e 3, di concerto con l’amministra-
zione di settore competente, la perdurante utilita' dell’organismo pro-
ponendo le conseguenti iniziative per l’eventuale proroga della durata
dello stesso.

3. Le amministrazioni non statali sono tenute a provvedere, entro
lo stesso termine e sulla base degli stessi criteri di cui al comma 2,
con atti di natura regolamentare previsti dai rispettivi ordinamenti,
da sottoporre alla verifica degli organi interni di controllo e all’appro-
vazione dell’amministrazione vigilante, ove prevista. Nelle more del-
l’adozione dei predetti regolamenti le stesse amministrazioni assicu-
rano il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1 entro il termine
ivi previsto.

4. Gli organismi non individuati dai provvedimenti previsti dai
commi 2 e 3 entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto sono soppressi.

5. Scaduti i termini di cui ai commi 1, 2 e 3 senza che si sia prov-
veduto agli adempimenti ivi previsti e' fatto divieto alle amministra-
zioni di corrispondere compensi ai componenti degli organismi di
cui al comma 1.

6. Le disposizioni del presente articolo non trovano diretta appli-
cazione alle regioni, alle province autonome, agli enti locali e agli enti
del Servizio sanitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni
di principio ai fini del coordinamento della finanza pubblica.

7. Le disposizioni del presente articolo non si applicano agli
organi di direzione, amministrazione e controllo.ý.

Note all’art. 1:

ö Per l’art. 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, vedi
nelle note alle premesse.

ö Si riporta il testo dell’art. 31, comma 4, della legge 23 agosto
1988, n. 400, e successive modificazioni, recante ßDisciplina dell’atti-
vita' di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei
Ministriý (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12 settembre 1988,
n. 214):

ß4. I decreti di conferimento di incarico ad esperti nonche¤ quelli
relativi a dipendenti di amministrazioni pubbliche diverse dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri o di enti pubblici, con qualifica diri-
genziale o equiparata, in posizione di fuori ruolo o di comando, ove
non siano confermati entro tre mesi dal giuramento del Governo, ces-
sano di avere effetto.ý.

Nota all’art. 2:

ö Si riporta il testo dell’art. 6 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 286, e successive modificazioni, recante ßRiordino e poten-
ziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione
dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attivita' svolta dalle ammi-
nistrazioni pubbliche, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997,
n. 59ý (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 agosto 1999, n. 193):

ßArt. 6 (La valutazione e il controllo strategico). ö 1. L’attivita' di
valutazione e controllo strategico mira a verificare, in funzione
dell’esercizio dei poteri di indirizzo da parte dei competenti organi,
l’effettiva attuazione delle scelte contenute nelle direttive ed altri atti
di indirizzo politico. L’attivita' stessa consiste nell’analisi, preventiva
e successiva, della congruenza e/o degli eventuali scostamenti tra le
missioni affidate dalle norme, gli obiettivi operativi prescelti, le scelte
operative effettuate e le risorse umane, finanziarie e materiali asse-
gnate, nonche¤ nella identificazione degli eventuali fattori ostativi,
delle eventuali responsabilita' per la mancata o parziale attuazione,
dei possibili rimedi.
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E2. Gli uffici ed i soggetti preposti all’attivita' di valutazione e con-
trollo strategico riferiscono in via riservata agli organi di indirizzo
politico, con le relazioni di cui al comma 3, sulle risultanze delle ana-
lisi effettuate. Essi di norma supportano l’organo di indirizzo politico
anche per la valutazione dei dirigenti che rispondono direttamente
all’organo medesimo per il conseguimento degli obiettivi da questo
assegnatigli.

3. Nelle amministrazioni dello Stato, i compiti di cui ai commi 1 e
2 sono affidati ad apposito ufficio, operante nell’a' mbito delle strut-
ture di cui all’art. 14, comma 2, del decreto n. 29, denominato servizio
di controllo interno e dotato di adeguata autonomia operativa. La
direzione dell’ufficio puo' essere dal Ministro affidata ad un organo
monocratico o composto da tre componenti. In caso di previsione di
un organo con tre componenti viene nominato un presidente, ferma
restando la possibilita' di ricorrere, anche per la direzione stessa, ad
esperti estranei alla pubblica amministrazione, ai sensi del predetto
art. 14, comma 2, del decreto n. 29. I servizi di controllo interno ope-

rano in collegamento con gli uffici di statistica istituiti ai sensi del
decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322. Essi redigono almeno
annualmente una relazione sui risultati delle analisi effettuate, con
proposte di miglioramento della funzionalita' delle amministrazioni.
Possono svolgere, anche su richiesta del Ministro, analisi su politiche
e programmi specifici dell’amministrazione di appartenenza e fornire
indicazioni e proposte sulla sistematica generale dei controlli interni
nell’amministrazione.ý.

Nota all’art. 4 e all’art. 6:

ö Per l’art. 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, vedi
note alle premesse.

07G0020

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
25 gennaio 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di Soriano Calabro e
nomina della commissione straordinaria.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Considerato che nel comune di Soriano Calabro
(Vibo Valentia), i cui organi elettivi sono stati rinnovati
nelle consultazioni amministrative del 26 maggio 2002,
sussistono forme di ingerenza della criminalita' organiz-
zata, rilevate dai competenti organi investigativi;

Constatato che tali ingerenze espongono l’ammini-
strazione stessa a pressanti condizionamenti, compro-
mettendo la libera determinazione degli organi ed il
buon andamento della gestione comunale di Soriano
Calabro;

Rilevato, altres|' , che la permeabilita' dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalita' organizzata
arreca grave pregiudizio allo stato della sicurezza pub-
blica e determina lo svilimento delle istituzioni e la per-
dita di prestigio e di credibilita' degli organi istituzio-
nali;

Ritenuto che, al fine di rimuovere la causa del grave
inquinamento e deterioramento dell’amministrazione
comunale, si rende necessario far luogo allo sciogli-
mento degli organi ordinari del comune di Soriano
Calabro, per il ripristino dei principi democratici e di
liberta' collettiva;

Visto l’articolo 143 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267;

Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui
relazione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 19 gennaio 2007;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Soriano Calabro (Vibo
Valentia) e' sciolto per la durata di diciotto mesi.

Art. 2.

La gestione del comune di Soriano Calabro (Vibo
Valentia) e' affidata alla commissione straordinaria
composta da:

dott. Umberto Campini - viceprefetto;
dott.ssa Maria Adele Maio - viceprefetto aggiunto;
rag. Concetta Malacaria - dirigente di seconda

fascia.

Art. 3.

La commissione straordinaria per la gestione dell’ente
esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio
comunale, alla giunta ed al sindaco nonche¤ ogni altro
potere ed incarico connesso alle medesime cariche.

Dato a Roma, add|' 25 gennaio 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Amato,Ministro dell’interno

Registrato alla Corte dei conti il 31 gennaio 2007
Ministeri istituzionali - Interno, registro n. 1, foglio n. 253

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il comune di Soriano Calabro (Vibo Valentia), i cui organi elet-
tivi sono stati rinnovati nelle consultazioni amministrative del
26 maggio 2002, presenta forme di condizionamento da parte della
criminalita' organizzata che compromettono la libera determinazione
e l’imparzialita' degli organi elettivi, il buon andamento dell’ammini-
strazione ed il funzionamento dei servizi, con grave pregiudizio per
lo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica.

In relazione all’esito di attivita' investigative condotte sul territo-
rio, dalle quali sono emerse situazioni di diffusa illegalita' astratta-
mente riconducibili a forme di condizionamento e di infiltrazione
della criminalita' organizzata nei confronti degli amministratori del-
l’ente, il prefetto di Vibo Valentia ha disposto, con provvedimento
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Edel 7 aprile 2006, l’accesso presso il comune di Soriano Calabro, ai
sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 6 settembre 1982, n. 629,
convertito dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726, con successive modifi-
cazioni ed integrazioni, per gli accertamenti di rito.

L’esistenza di fattori d’inquinamento dell’azione amministrativa
dell’ente locale a causa dell’influenza della criminalita' organizzata e'
emersa nel corso degli accertamenti svolti dalla commissione d’ac-
cesso e confluiti nella relazione commissariale del 30 giugno 2006 e
nei successivi accertamenti di cui alla relazione commissariale del
9 novembre 2006 che hanno messo in risalto come, nel tempo, l’uso
distorto della cosa pubblica si sia concretizzato nel favorire soggetti
collegati direttamente od indirettamente ad ambienti malavitosi.

L’ingerenza negli affari dell’ente e la strumentalizzazione delle
scelte amministrative risultano favorite da una fitta ed intricata rete
di parentele, affinita' , amicizie e frequentazioni che lega alcuni ammi-
nistratori ad esponenti delle locali consorterie criminali od a soggetti
ad esse contigue, i quali si sarebbero attivati per influenzare il voto
dell’elettorato. In particolare due amministratori sono legati per vin-
coli di affinita' ad un pluripregiudicato, cos|' come un altro ammini-
stratore ha legami di affinita' con altro soggetto rinviato a giudizio
per associazione a delinquere di stampo mafioso.

La precaria condizione del tessuto ambientale emerge, altres|' , da
atti di violenza ed aggressione nei confronti di amministratori, funzio-
nari comunali, imprenditori e cittadini. Emblematica al riguardo e' la
vicenda relativa all’aggressione subita da un consigliere comunale
dopo che in una seduta del consiglio aveva denunciato la precarieta'
delle condizioni di edifici comunali e, in particolare, l’occupazione
abusiva di uno di essi. Aggressione che l’amministratore ha subito
proprio da chi occupava abusivamente l’area comunale, parente di
un pluripregiudicato gia' sorvegliato speciale di p.s. con obbligo di
soggiorno e gia' tratto in arresto insieme ad altro boss e condannato
per i reati di associazione a delinquere e truffa. Denota una chiara
indifferenza nei confronti del gravissimo evento, chiaramente sinto-
matico di un clima ambientale di diffusa prevaricazione, e della cor-
retta gestione del patrimonio, la circostanza che l’amministrazione
comunale si sia astenuta dal prendere posizione sulla vicenda.

La strumentalizzazione del ruolo istituzionale dell’ente locale in
funzione degli interessi della criminalita' emerge con chiara evidenza
dall’analisi della gestione di alcune vicende amministrative. In parti-
colare la commissione riferisce che alcuni capannoni comunali, realiz-
zati nell’area destinata al piano insediamenti produttivi, sono stati
dati in locazione a parenti del citato pluripregiudicato, al padre di un
assessore e alla nipote di un pregiudicato, senza che sugli stessi manu-
fatti fossero stati effettuati i necessari collaudi. Soltanto successiva-
mente alla stipula di quasi tutti i contratti, il tecnico incaricato dal
comune di effettuare prove di staticita' , ha depositato l’esito delle inda-
gini che non sostituisce comunque il certificato di collaudo, ma atte-
sta solo la buona esecuzione dei lavori. EØ stato, anzi, accertato che, a
fronte del rifiuto espresso dal responsabile dell’ufficio tecnico di pro-
cedere all’assegnazione dei capannoni in quanto carenti dei certificati
di collaudo, il sindaco ha avocato a se¤ di fatto, senza la preventiva
adozione di atti formali e motivati, la fase del procedimento relativa
alla stipula dei contratti di locazione.

Inoltre allo scopo di agevolare gli assegnatari dei capannoni che
avevano evidenti difficolta' ad ottenere da banche o istituti di credito
la polizza fidejussoria pari a tre annualita' del canone prevista dal
regolamento per l’assegnazione dei box, in considerazione delle insuf-
ficienti garanzie economiche fornite dagli stessi, il consiglio ha modi-
ficato, a graduatoria gia' stilata, la norma del regolamento per consen-
tire la stipula di polizze anche con societa' finanziarie e per un importo
pari ad una anziche¤ tre annualita' del canone.

La carente conduzione della gestione amministrativa e' resa
palese da altra vicenda relativa alla occupazione abusiva da parte di
parenti del piu' volte citato pluripregiudicato di alcuni capannoni di
proprieta' pubblica senza che alcun organo amministrativo segnalasse
l’irregolarita' della situazione. Inoltre, nonostante i locatari siano stati
gravemente inadempienti, non avendo provveduto a pagare gran
parte dei canoni, il comune non ha proceduto a risolvere il contratto
o a recuperare le rilevanti somme dovute, nonostante l’ente versi in
una grave situazione debitoria.

Il profilo indiziario dell’ingerenza negli affari del comune e della
strumentalizzazione delle scelte amministrative viene delineato dalla
commissione d’accesso attraverso gli accertamenti svolti in merito al
settore urbanistico, dove e' emerso che l’amministrazione in assenza
di direttive specifiche da parte degli organi politici, dopo l’emissione
di ordinanze di demolizione, non ha mai proceduto ai conseguenti

adempimenti.Viene in particolare fatto cenno alla inerzia manifestata
dall’amministrazione in ordine alla occupazione abusiva, da parte
della moglie di un pregiudicato, di una zona destinata a verde pub-
blico, attigua al suo fabbricato, che e' stata dalla stessa anche
recintata e pavimentata mediante interventi di cementificazione. La
commissione fa anzi notare come la giunta abbia dato indicazioni al
responsabile dell’ufficio tecnico comunale di accogliere la richiesta
presentata dalla predetta volta ad ottenere la concessione dell’area in
comodato d’uso, nonostante questa fosse destinata a verde pubblico
e soggetta a vincolo urbanistico. La vicenda mantiene integro il suo
valore sintomatico nonostante che il contratto di comodato d’uso
non sia stato perfezionato.

L’organo ispettivo ha ricondotto a promesse fatte dal sindaco nel
corso della campagna elettorale e in cambio degli appoggi ottenuti
da parte di personaggi ritenuti vicini ad una cosca locale, anche la
determinazione dell’ente di non autorizzare la realizzazione di un
distributore di carburanti in una localita' individuata dal piano di
localizzazione deliberato dal commissario regionale ad acta. L’ammi-
nistrazione, con procedure dilatorie, ha tenuto un comportamento
preordinato a non creare pregiudizi all’unico impianto di distribu-
zione carburanti gia' esistente, di cui e' titolare la moglie di un noto
pregiudicato, impedendo che l’insediamento di altri distributori
potesse portare ad un regime di libera concorrenza a detrimento degli
interessi degli esponenti della criminalita' organizzata.

L’iter amministrativo relativo all’istanza di autorizzazione
veniva infatti immediatamente interrotto all’indomani di un esposto
presentato dalla sorella della titolare impianto esistente, nel quale si
sollevavano dubbi sulla idoneita' geologica delle aree individuate dal
piano di localizzazione. Nonostante il responsabile dell’ufficio com-
petente avesse assicurato che l’area segnalata non era sottoposta a
vincolo idrogeologico, la giunta incaricava, con singolare sollecitu-
dine, un geologo ad effettuare uno studio sulla predetta area conclu-
sosi con la emissione di parere negativo circa la compatibilita' della
stessa. La commissione evidenzia come l’inerzia consumata per oltre
tre anni dall’amministrazione, a fronte di una controperizia presen-
tata dalla societa' richiedente che concludeva per l’assenza di motivi
ostativi alla localizzazione dell’impianto, sia sintomatica di interfe-
renze esterne da parte di esponenti della malavita locale che condizio-
nano la libera determinazione degli organi amministrativi. Alla
vicenda, viene, altres|' , ricollegato un atto intimidatorio di cui e' stato
vittima il sindaco.

In altra occasione, a fronte di parere contrario espresso dall’uffi-
cio competente in ordine alla richiesta di costruire una autocarrozze-
ria nella stessa area individuata dal piano di localizzazione dei distri-
butori dei carburanti, il consiglio comunale ha provveduto a rimuo-
vere l’ostacolo di natura urbanistica, modificando il piano di
localizzazione e stralciando, come richiesto dagli interessati, la por-
zione di terreno sulla quale andava costruito il manufatto.

La sussistenza di pregiudizievoli cointeressenze e' riscontrabile
anche con riferimento al settore dei contributi, dove emerge che
hanno illegittimamente beneficiato del reddito minimo d’inserimento,
non solo soggetti privi dei requisiti di legge per difetto d’iscrizione alle
liste di collocamento o perche¤ proprietari di beni, ma anche persone
con gravi pregiudizi penali.

Inoltre il comune versa in una grave situazione debitoria ascrivi-
bile anche al mancato introito dei tributi e dei canoni dell’acqua in
ordine al quale l’amministrazione non ha intrapreso alcuna azione
concreta nei confronti dei morosi. Fra gli utenti inadempienti figu-
rano alcuni amministratori locali e loro parenti, nonche¤ numerosi
pregiudicati.

In materia di appalti pubblici, la commissione evidenzia una
gestione amministrativa caratterizzata da irregolarita' e gravi inadem-
pienze. Infatti il ricorso alle procedure di somma urgenza risulta
carente della necessaria motivazione; del pari le procedure ristrette,
quali la trattativa privata previa gara informale e gli affidamenti
diretti per somme urgenze non sono supportate dalle condizioni legit-
timanti. Con riferimento alle rare procedure d’appalto con il sistema
dell’asta pubblica, e' stata riscontrata una partecipazione oggettiva-
mente limitata a poche imprese, con applicazione di ribassi irrisori,
che lasciano presumere il carattere fittizio delle gare, nel chiaro
intento di conferire apparente legalita' all’affidamento esperito.

La possibile devianza dell’azione amministrativa dell’ente e' rin-
venibile anche nella circostanza che fra gli imprenditori affidatari,
con procedure dirette, di opere pubbliche risultano soggetti legati da
rapporti di frequentazione e di parentela con esponenti della crimina-
lita' organizzata. A tal riguardo, pur avendo l’ente sottoscritto con il
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Ecompetente Ufficio territoriale del Governo un protocollo di legalita' ,
agli atti non sono state rinvenute le certificazioni antimafia relative
alle imprese affidatarie di appalti.

Chiara manifestazione di sensibilita' verso gli ambienti delin-
quenziali e' la vicenda relativa alla realizzazione dei lavori di ristruttu-
razione della biblioteca comunale affidati con cottimo fiduciario ad
una ditta il cui titolare e' un pregiudicato con varie condanne a carico,
tra le quali rileva quella per falsita' materiale e truffa continuata.

Gli elementi fattuali desunti dagli accertamenti ispettivi e dalle
indagini in corso appaiono determinanti in ordine all’accertamento
della vicinanza dell’amministrazione alla criminalita' organizzata e
concorrono a configurare un concreto pericolo di sviamento dell’atti-
vita' comunale dal perseguimento degli interessi dell’intera colletti-
vita' .

L’inosservanza del principio di legalita' nella gestione dell’ente e
l’uso distorto delle pubbliche funzioni hanno compromesso le legit-
time aspettative della popolazione ad essere garantita nella fruizione
dei diritti fondamentali, minando la fiducia dei cittadini nella legge e
nelle istituzioni.

Pertanto, il prefetto di Vibo Valenzia, con relazione del 30 giu-
gno 2006, successivamente integrata con rapporto del 9 novembre
2006, che qui si intendono integralmente richiamati, ha proposto l’ap-
plicazione della misura di rigore prevista dall’art. 143 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267.

La descritta condizione di assoggettamento necessita che, da
parte dello Stato, sia posto in essere un intervento mirato al ripristino
della legalita' mediante il recupero della struttura pubblica al servizio
dei suoi fini istituzionali.

Per le suesposte considerazioni, si ritiene necessario provvedere
ad eliminare ogni ulteriore motivo di deterioramento e di inquina-
mento della vita amministrativa e democratica dell’ente, mediante
provvedimenti incisivi a salvaguardia degli interessi della comunita'
locale.

La valutazione della situazione in concreto riscontrata, in rela-
zione alla presenza ed all’estensione dell’influenza criminale, rende
necessario che la durata della gestione commissariale sia determinata
in diciotto mesi.

Ritenuto, per quanto esposto, che ricorrano le condizioni indi-
cate nell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che
legittimano lo scioglimento del consiglio comunale di Soriano Cala-
bro (Vibo Valentia), si formula rituale proposta per l’adozione della
misura di rigore.

Roma, 4 gennaio 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A01302

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
31 gennaio 2007.

Sostituzione di un componente della commissione straordi-
naria per la gestione della A.S.L. NA 4, in Pomigliano d’Arco.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto il proprio decreto, in data 25 ottobre 2005,
registrato alla Corte dei conti in data 31 ottobre 2005,
con il quale, ai sensi degli articoli 143 e 146 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si e' provveduto ad
affidare l’amministrazione dell’azienda sanitaria locale
NA 4, con sede in Pomigliano d’Arco (Napoli), per la
durata di diciotto mesi ad una commissione straordina-
ria composta dal dottor Giovanni Balsamo, dal dott.
Furio Migliori e dalla dott.ssa Carmen Perrotta;

Visto il proprio decreto, in data 27 dicembre 2005,
registrato alla Corte dei conti il 3 gennaio 2006, con il
quale il Gen. D. Giovanni Napolitano e' stato nominato

componente della commissione straordinaria per la
gestione della suddetta azienda sanitaria locale, in
sostituzione del dott. Furio Migliori.

Considerato che, in relazione alla cessazione dalle
funzioni di direttore centrale per le Autonomie ed alla
contestuale assunzione delle funzioni di prefetto di
Trieste, il dott. Giovanni Balsamo ha messo a disposi-
zione, per la sostituzione, l’incarico di componente la
commissione straordinaria in oggetto, incarico il cui
espletamento ritiene incompatibile con lo svolgimento
delle nuove funzioni.

Considerato pertanto che si rende necessario provve-
dere alla sostituzione del dott. Giovanni Balsamo;

Vista la proposta del Ministro dell’interno;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,

adottata nella riunione del 25 gennaio 2007;

Decreta:

Il dott. Melchiorre Fallica, prefetto, e' nominato com-
ponente della commissione straordinaria per la
gestione dell’amministrazione dell’A.S.L. NA 4, con
sede in Pomigliano d’Arco (Napoli), in sostituzione del
dott. Giovanni Balsamo.

Dato a Roma, add|' 31 gennaio 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Amato,Ministro dell’interno

Registrato alla Corte dei conti il 6 febbraio 2007
Ministeri istituzionali - Interno, registro n. 1, foglio n. 383

07A01333

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 24 ottobre 2006.

Revoca e parziale riassegnazione dei finanziamenti assegnati
per l’esecuzione di interventi urgenti, da realizzare in attuazione
degli ßIndirizzi operativi per prevenire e fronteggiare eventuali
situazioni di emergenza connesse a fenomeni idrogeologici ed
idrauliciý, di cui alla direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 29 settembre 2005.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo

1998, n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 27 febbraio 2004, recante ßIndirizzi opera-
tivi per la gestione organizzativa e funzionale del
sistema di allertamento nazionale, statale e regionale,
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Eper il rischio idrogeologico e idraulico ai fini di prote-
zione civileý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 59 dell’11 marzo 2004;

Vista la nota DPC/PRE/0046570 del 20 settembre
2005 del capo del Dipartimento della protezione civile,
indirizzata alle regioni ed alle province autonome;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 29 settembre 2005, recante ßIndirizzi ope-
rativi per prevenire e fronteggiare eventuali situazioni
di emergenza connesse a fenomeni idrogeologici ed
idrauliciý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 244 del 19 ottobre 2005;

Vista la nota DPC/VC/0056200 del 10 novembre
2005 con la quale il capo del Dipartimento della prote-
zione civile ha definito le modalita' per l’attivazione di
specifici finanziamenti diretti a favorire l’attuazione
della predetta direttiva del 29 settembre 2005;

Visto il decreto n. 5184 del 24 novembre 2005, con il
quale e' stata impegnata la somma di e 50.000.000,00,
per la realizzazione degli interventi urgenti di cui alla
richiamata direttiva del 29 settembre 2005, in favore
delle regioni e delle province autonome;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 19 gennaio 2006, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del 6 aprile 2006, n. 81, con il quale e' stato
ammesso al finanziamento un primo gruppo di inter-
venti proposti dalle regioni e dalle province autonome;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 20 aprile 2006, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del 26 luglio 2006, n. 172, con il quale e' stato
ammesso al finanziamento un secondo gruppo di inter-
venti proposti dalle regioni e dalle province autonome;

Viste le note con le quali le regioni, Piemonte,
Toscana, Lombardia e la provincia autonoma di
Trento, hanno comunicato il mancato inizio lavori di
alcuni interventi nei termini previsti dall’art. 2 del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
19 gennaio 2006;

Considerate le note con le quali le regioni, Piemonte,
Lombardia e la provincia autonoma di Trento, hanno
comunicato la sostituzione dei predetti interventi;

Vista la nota della regione Abruzzo prot. RA/73 792
del 7 agosto 2006, con la quale viene comunicata l’im-
possibilita' da parte del soggetto attuatore di cofinan-
ziare l’intervento codice AI/ABR/013/TE ßFosso Leo-
mogna: riapertura della sezione di deflusso e protezioni
spondaliý e la stessa Regione chiede la sostituzione del
soggetto attuatore e la conferma dello stesso intervento
per l’importo assegnato dal Dipartimento nazionale
della protezione civile;

Decreta:

Art. 1.

1. Vengono revocati i seguenti interventi che non
sono stati iniziati nei termini previsti dall’art. 2 del
decreto del Presidente del Consiglio del 19 gennaio
2006:

regione Piemonte:
AI/PIE/07/AL ßSistemazione idraulica-idrogeo-

logica rio Corteranzo e val d’Armeý per l’importo di
euro 300.000;

provincia autonoma di Trento:
AI\TRE\010\TN ßSistemazione e rinaturalizza-

zione del torrente Avisioý per l’importo di euro 315.000;
AI\TRE\012\TN ßSistemazione alveo del fiume

Brenta a valle del ponte S. Margheritaý per l’importo
di euro 300.000;

regione Lombardia:
intervento codice AI\LOM\002\BG ßSottomura-

zione briglie e muri di difesa spondale - pressi di via
Marconiý per l’importo di euro 27.972,2.

2.Vengono revocati alla regione Toscana euro 40.000
per il mancato inizio di tre sotto-interventi ricompresi
negli interventi codice: AI\TOS\02\SI, AI\TOS\05\FI
e AI\TOS\12\MS.

3. Viene revocato alla provincia autonoma di Trento
l’intervento denominato codice AI/TRE/005/TN:
ßRifacimento arginaturaý nel comune di Caldonazzo
per l’importo di euro 105.000,00 in quanto la tempistica
dell’intervento non e' compatibile con il decreto del
19 gennaio 2006 menzionato in premessa.

Art. 2.

1. Vengono ammessi a finanziamento, a parziale
sostituzione degli interventi revocati, i seguenti inter-
venti:

regione Piemonte:
AI\PIE\17\CN ßInterventi di somma urgenza per

la messa in sicurezza della regione Abrauý per l’im-
porto di euro 300.000;

regione Lombardia:
AI\LOM\018\PV ßRimozione del materiale in

alveo e formazione di difesa al piede dell’arginaturaý
nel comune di Canneto Pavese per l’importo di euro
130.000 di cui euro 27.972,29 a carico del Fondo di pro-
tezione civile ed euro 102.027,70 a carico della regione
Lombardia.

Art. 3.

1. La regione Abruzzo Servizio genio civile regionale
dell’Aquila - Ufficio di Teramo, e' individuato quale sog-
getto attuatore dell’intervento codice AI\ABR\
013\TE in sostituzione dell’Amministrazione comunale
di Castelli (Teramo) e l’importo complessivo di tale
intervento viene ridotto ad euro 225.000 pari al solo
finanziamento a valere sul fondo della protezione civile
nazionale.

Art. 4.

1. Per l’attuazione degli interventi di cui all’art. 3 val-
gono le stesse modalita' di cui agli articoli 2 e 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
19 gennaio 2006.
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E2. Le regioni e le province autonome assicurano la
vigilanza sulla realizzazione degli interventi assumendo
ogni iniziativa ritenuta utile per consentire l’avvio ed il
completamento degli interventi stessi entro i termini
stabiliti. Nel contesto di tale attivita' le regioni e le pro-
vince autonome possono proporre in qualunque
momento al Dipartimento della protezione civile la
revoca di finanziamenti relativi ad interventi per i quali
non risulti possibile il rispetto dei termini di completa-
mento stabiliti.

3. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 ottobre 2006

Il Presidente: Prodi

Registrato alla Corte dei conti l’11 gennaio 2007
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 1, foglio n. 58

07A01343

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 8 febbraio 2007.

Proroga dello stato di emergenza in materia di bonifica e di
risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti
inquinati, nonche¤ in materia di tutela delle acque superficiali e
sotterranee e dei cicli di depurazione nella regione Siciliana.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001,
n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 9 giugno 2006, con il quale e' stato prorogato,
fino al 31 gennaio 2007, lo stato di emergenza in mate-
ria di bonifica e di risanamento ambientale dei suoli,
delle falde e dei sedimenti inquinati, nonche¤ in materia
di tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli
di depurazione nella regione Siciliana;

Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza ambientale in rassegna e' stata adottata per fron-
teggiare situazioni che per intensita' ed estensione
richiedono l’utilizzo di mezzi e poteri straordinari;

Ravvisata la necessita' di assicurare, rispetto al sum-
menzionato contesto emergenziale, il compimento di
tutti gli interventi di carattere straordinario ancora in
corso di ultimazione, necessari al definitivo avvio del
ciclo integrato dei rifiuti ed al conseguente ritorno alle
normali condizioni di vita;

Vista la nota del 23 gennaio 2007 dell’Agenzia regio-
nale per i rifiuti e le acque della regione Siciliana con
la quale viene rappresentata l’esigenza del manteni-

mento del regime straordinario e derogatorio al fine di
consentire il completamento delle iniziative finalizzate
al definitivo ritorno alle normali condizioni di vita;

Ritenuto pertanto, che ricorrono nella fattispecie i
presupposti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge
24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga degli stati di
emergenza;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 ottobre 2004 recante: ßIndirizzi in
materia di protezione civile in relazione all’attivita' con-
trattuale riguardante gli appalti pubblici di lavori, di
servizi e di forniture di rilievo comunitarioý;

D’intesa con la regione Siciliana;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,

adottata nella riunione dell’8 febbraio 2007;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e sulla base delle motiva-
zioni di cui in premessa, e' prorogato, con la limitazione
degli ambiti derogatori alla normativa in materia
ambientale, fino al 31 gennaio 2008, lo stato di emer-
genza in materia di bonifica e di risanamento ambien-
tale dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati, non-
che¤ in materia di tutela delle acque superficiali e sotter-
ranee e dei cicli di depurazione nella regione Siciliana.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 febbraio 2007

Il Presidente: Prodi

07A01392

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 8 febbraio 2007.

Proroga dello stato di emergenza in materia di gestione dei
rifiuti urbani, speciali, speciali pericolosi nel territorio della
regione Siciliana, con esclusivo riferimento al settore della rot-
tamazione e demolizione dei veicoli fuori uso e dei relativi com-
ponenti e materiali e con la limitazione degli ambiti derogatori
alla normativa in materia ambientale.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001,
n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 28 luglio 2006, con il quale e' stato prorogato,
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Efino al 31 gennaio 2007, lo stato di emergenza in mate-
ria di gestione dei rifiuti urbani, speciali, speciali peri-
colosi nel territorio della regione Siciliana, con esclu-
sivo riferimento al settore della rottamazione e demoli-
zione dei veicoli fuori uso e dei relativi componenti e
materiali e con la limitazione degli ambiti derogatori
alla normativa in materia ambientale;

Considerato che il predetto stato di emergenza in
materia ambientale e' stato adottato per fronteggiare
situazioni che per intensita' ed estensione richiedono l’u-
tilizzo di mezzi e poteri straordinari;

Tenuto conto che le iniziative di carattere straordina-
rio e derogatorio finalizzate al definitivo superamento
della situazione di criticita' nel settore della rottama-
zione e demolizione dei veicoli fuori uso e dei relativi
componenti e materiali sono ancora in corso di realiz-
zazione;

Ravvisata, quindi, l’oggettiva necessita' , allo stato, di
consentire il completamento delle predette iniziative in
deroga alla normativa ambientale;

Ritenuto pertanto, che ricorrono nella fattispecie i
presupposti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge
24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga degli stati di
emergenza;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 ottobre 2004 recante: ßIndirizzi in
materia di protezione civile in relazione all’attivita' con-
trattuale riguardante gli appalti pubblici di lavori, di
servizi e di forniture di rilievo comunitarioý;

Vista la nota del 23 gennaio 2007, con cui l’Agenzia
regionale per i rifiuti e le acque della regione Siciliana
ha rappresentato la necessita' di un’ulteriore proroga
del contesto critico in rassegna, al fine di consentire il
completamento degli interventi previsti per il definitivo
rientro nell’ordinario nel settore della rottamazione e
demolizione dei veicoli fuori uso e dei relativi compo-
nenti e materiali;

D’intesa con la regione Siciliana;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,

adottata nella riunione dell’8 febbraio 2007;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e sulla base delle motiva-
zioni di cui in premessa, e' prorogato fino al 31 gennaio
2008 lo stato di emergenza in materia di gestione dei
rifiuti urbani, speciali, speciali pericolosi nel territorio
della regione Siciliana, con esclusivo riferimento al set-
tore della rottamazione e demolizione dei veicoli fuori
uso e dei relativi componenti e materiali e con la limita-
zione degli ambiti derogatori alla normativa in materia
ambientale.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 febbraio 2007

Il Presidente: Prodi

07A01393

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 8 febbraio 2007.

Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione alla
grave situazione di pericolo, che interessa il reticolo idrografico
del torrente Ferreggiano e del torrente Sturla.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001,
n. 401;

Considerato che i torrenti Ferreggiano e Sturla sono
interessati da una situazione di grave pericolo determi-
nata dalla pesante interferenza della viabilita' e del tes-
suto urbano con il reticolo idrografico nei bacini dei
predetti torrenti;

Considerato altres|' che gli eventi alluvionali del mese
di settembre 2006 hanno determinato un aggravamento
della situazione di criticita' dei bacini idrografici dei
predetti torrenti;

Ravvisata pertanto la necessita' di procedere con ogni
urgenza alla realizzazione dei primi interventi di carat-
tere straordinario ed urgente finalizzati alla rimozione
delle situazioni di pericolo e alla messa in sicurezza dei
luoghi;

Ritenuto che il complesso delle attivita' poste in
essere o dispiegabili dalle amministrazioni in un conte-
sto di competenze ordinarie non consente di superare
l’emergenza in atto con la celerita' conseguente dalla
gravita' del contesto critico in esame;

Ritenuto quindi che, nella fattispecie in questione,
ricorrono i presupposti di cui all’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Vista la nota del 30 gennaio 2007 del Presidente della
Regione Liguria;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione dell’8 febbraio 2007;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di
quanto espresso in premessa, e' dichiarato, fino al
31 gennaio 2008, lo stato di emergenza in relazione alla
grave situazione di pericolo che interessa il reticolo
idrografico del torrente Ferreggiano e del torrente
Sturla.

Il Presidente della Regione Liguria e' nominato Com-
missario delegato del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 febbraio 2007
Il Presidente: Prodi

07A01394
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EORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 9 febbraio 2007.

Disposizioni urgenti di protezione civile. (Ordinanza
n. 3564).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, commi 2 e 3 della legge 24 febbraio
1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto-legge 9 ottobre 2006, n. 263, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 dicembre 2006,
n. 290, recante: ßMisure straordinarie per fronteggiare
l’emergenza nel settore dei rifiuti nella regione Campa-
niaý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 27 dicembre 2006, con il quale lo stato di
emergenza in ordine alla situazione socio-economico-
ambientale determinatasi nel bacino idrografico del
fiume Sarno e' stato ulteriormente prorogato fino al
31 dicembre 2007;

Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3270 del 12 marzo 2003, n. 3301 dell’11 lu-
glio 2003, n. 3315 del 2 ottobre 2003, n. 3348 del
2 aprile 2004, 3364 del 13 luglio 2004, n. 3378 del-
l’8 ottobre 2004, n. 3382 del 18 novembre 2004,
n. 3388 del 23 dicembre 2004, n. 3390 del 29 dicembre
2004, n. 3449 del 15 luglio 2005, n. 3452 del 1� agosto
2005, n. 3494 dell’11 febbraio 2006, n. 3506 del
23 marzo 2006, n. 3508 del 13 aprile 2006 e n. 3559 del
27 dicembre 2006;

Vista la nota del Generale Roberto Jucci - Commis-
sario delegato dell’11 gennaio 2007;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 4 agosto 2006 con il quale e' stato dichiarato lo
stato di emergenza determinatosi nel settore del traffico
e della mobilita' nel territorio della capitale della
Repubblica;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 26 settembre 2006, n. 3543, recante ßInter-
venti urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare
l’emergenza determinatasi nel settore del traffico e della
mobilita' nel territorio della capitale della Repubblicaý;

Viste le note del direttore ufficio speciale ßEmer-
genza traffico e mobilita' ý del comune di Roma del
27 novembre e del 19 dicembre 2006 nelle quali viene
rappresentata la necessita' di apportare talune modifi-
che alla predetta ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3543 del 2006;

Vista la nota del 1� febbraio 2007 del presidente della
regione Lazio;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 27 dicembre 2006, con il quale gli stati d’e-
mergenza concernenti gli eventi sismici che hanno col-
pito il territorio delle regioni Molise e Puglia, sono stati
prorogati fino al 31 dicembre 2007;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3496 del 17 febbraio 2005, recante: ßUlte-
riori misure urgenti di protezione civile dirette a fron-
teggiare i danni conseguenti ai gravi eventi sismici veri-
ficatisi nel territorio della provincia di Campobasso e
Foggiaý cos|' come integrata dall’ordinanza di prote-
zione civile n. 3507 del 2006;

Viste le richieste formulate dal presidente della
regione Molise dal sindaco di San Giuliano di Puglia e
dal sub-commissario per gli eventi sismici verificatisi
nella provincia di Foggia in occasione della riunione
tenutasi il 25 gennaio 2006 presso il Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei
Ministri;

Visto l’art. 16, comma 1, dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3555 del 5 dicembre
2006;

Visto l’art. 13, comma 6, dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3491 del 25 gennaio
2006;

Visto l’art. 12 della legge 27 dicembre 1997, n. 499, e
successive modificazioni ed integrazioni concernente la
concessione di contributi, corrispondenti all’Iva
pagata, in favore di coloro che effettuano interventi
finalizzati alla riparazione o ricostruzione degli edifici
o delle opere pubbliche distrutti o danneggiate a
seguito degli eventi;

Visto l’art. 1, comma 510, della legge 296 del 2006
concernente la proroga al 31 dicembre 2007 del termine
per la presentazione delle domande per l’accesso ai con-
tributi in conto IVA pagata per ristrutturare gli edifici
colpiti dal sisma del 1997 in Umbria e Marche, e per l’a-
deguamento antisismico degli edifici ubicati nei comuni
ad elevato rischio sismico;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3553 del 30 novembre 2006, recante ßUlte-
riori disposizioni urgenti di protezione civile dirette a
fronteggiare la situazione di pericolo determinata dalla
frana di Sprianaý;

Vista la nota del 22 dicembre 2006 del prefetto di
Sondrio;

Visto l’art. 6 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3506 del 23 marzo 2006, recante
ßDisposizioni urgenti di protezione civileý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 22 settembre 2006, con il quale e' stato dichia-
rato lo stato di emergenza in relazione alle eccezionali
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Eavversita' atmosferiche verificatesi nei giorni dal 14 al
17 settembre 2006 nei territori delle regioni Marche,
Liguria e Veneto;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3548 del 25 ottobre 2006, recante: ßPrimi
interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteg-
giare i danni conseguenti agli eccezionali eventi alluvio-
nali che hanno colpito il territorio della regione Marche
nei giorni dal 14 al 17 settembre 2006ý;

Vista la nota del 24 gennaio 2007 del presidente della
regione Marche;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 27 dicembre 2006, concernente la dichiara-
zione di ßgrande eventoý in relazione alla celebrazione
del 50� anniversario della firma dei trattati di Roma,
denominato ßEuropa 2007ý, con il quale il capo del
Dipartimento della protezione civile e' stato nominato
commissario delegato;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3562 del 25 gennaio 2007 recante: ßDisposi-
zioni per la celebrazione del ßgrande eventoý relativo
alla ricorrenza del 50� anniversario della firma dei trat-
tati di Roma, denominato ßEuropa 2007ý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 25 gennaio 2007, con il quale e' stato proro-
gato, fino al 31 dicembre 2007, lo stato di emergenza
nel settore dei rifiuti della regione Campania;

Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3341 del 27 febbraio 2004, n. 3343 del
12 marzo 2004, n. 3345 del 30 marzo 2004, n. 3347 del
2 aprile 2004, n. 3354 del 7 maggio 2004 art. 1,
comma 2, n. 3361 in data 8 luglio 2004 art. 5, n. 3369
del 13 agosto 2004, n. 3370 del 27 agosto 2004, n. 3379
del 5 novembre 2004 art. 8, n. 3382 del 18 novembre
2004 art. 8, n. 3390 del 29 dicembre 2004 art. 2,
n. 3397 del 28 gennaio 2005 art. 1, n. 3399 del 18 feb-
braio 2005 art. 6, n. 3417 del 24 marzo 2005, n. 3429
del 29 aprile 2005 art. 6, n. 3443 del 15 giugno 2005
art. 9, n. 3449 del 15 luglio 2005 art. 2, comma 1,
n. 3469 del 13 ottobre 2005 art. 5, comma 6, n. 3479
del 14 dicembre 2005, n. 3481 del 19 dicembre 2005,
n. 3491 del 25 gennaio 2006 articoli 13 e 15, n. 3493
dell’11 febbraio 2006, n. 3506 del 23 marzo 2006 art. 7,
n. 3508 del 13 aprile 2006 art. 13, n. 3520 del 2 maggio
2006 art. 15, n. 3527 del 16 giugno 2006 art. 8, n. 3529
del 30 giugno 2006, n. 3536 del 28 luglio 2006, art. 8,
n. 3545 del 27 settembre 2006, art. 7, n. 3546 del
12 ottobre 2006, n. 3552 del 17 novembre 2006 art. 2,
n. 3555 del 5 dicembre 2006, articoli 9, 12 e 16, e
n. 3559 del 27 dicembre 2006, art. 5, recanti disposi-
zioni urgenti per fronteggiare l’emergenza rifiuti nella
regione Campania;

Tenuto conto delle difficolta' riscontrate da diversi
consorzi di bacino nell’espletamento delle attivita' con-
nesse alla raccolta differenziata;

Ravvisata la necessita' di individuare meccanismi piu'
efficaci a consentire l’implementazione della raccolta
differenziata attraverso un’efficiente utilizzo dei con-
sorzi di bacino istituiti nella regione Campania e delle
risorse finanziarie ad essi assegnate;

Vista la nota del 31 gennaio 2007 del Presidente della
regione Campania;

Considerata la particolare urgenza di assumere ini-
ziative volte alla realizzazione dell’impianto per la ter-
movalorizzazione del combustibile derivato dai rifiuti
nel comune di S. Maria La Fossa, per il completamento
del sistema dello smaltimento dei rifiuti urbani nel ter-
ritorio della regione Campania;

Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri recanti dichiarazioni di ßgrande eventoý rispettiva-
mente, del 14 ottobre 2005 per lo svolgimento dei Mon-
diali di nuoto 2009, del 21 ottobre 2005 per lo svolgi-
mento dei ßXVI giochi del Mediterraneoý, del
2 dicembre 2005 per l’organizzazione del ßCampionato
del mondo di ciclismo su strada 2008ý, del 31 agosto
2006 in relazione al pellegrinaggio - incontro dei gio-
vani italiani denominato ßAgora' dei giovani italianiý
che si terra' a Loreto, in provincia di Ancona nei mesi
di agosto e settembre 2007 e del 27 dicembre 2006 rela-
tivo alla ricorrenza del 50� anniversario della firma dei
trattati di Roma, denominato ßEuropa 2007ý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 22 dicembre 2005, con il quale e' stato
dichiarato lo stato di emergenza nel territorio del
comune di Frassinoro, in provincia di Modena, colpito
da grave dissesto idrogeologico che ha interessato infra-
strutture pubbliche essenziali ed insediamenti abitativi;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 2 febbraio 2006, con il quale e' stato esteso
al territorio del comune di Montefiorino la dichiara-
zione di stato di emergenza del 22 dicembre 2005;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3510 del 6 aprile 2006 recante: ßDisposi-
zioni urgenti di protezione civile per fronteggiare la
situazione di pericolo determinatasi nel territorio dei
comuni di Frassinoro e di Montefiorino, in provincia
di Modenaý;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3500 del 23 febbraio 2006, recante ßUlte-
riori interventi di protezione civile diretti a fronteggiare
la situazione di criticita' in atto nel territorio della
regione Campania conseguente agli eventi alluvionali
ed ai dissesti idrogeologici dei giorni 14 e 15 settembre
2001ý;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3415 del 18 marzo 2005, recante ßUlteriori
interventi di protezione civile diretti a fronteggiare i
danni conseguenti agli eventi meteorologici verificatisi
nei giorni 24, 25 e 26 gennaio 2003ý;
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EVista la nota del presidente della regione Campania
del 27 dicembre 2006;

Su proposta del capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:

Art. 1.

1. Il Generale Roberto Jucci, commissario delegato
per il superamento dell’emergenza socio-economico-
ambientale nel bacino idrografico del fiume Sarno
provvede con proprio provvedimento alla nomina di
un soggetto attuatore per il compimento di tutte le atti-
vita' liquidatorie rispetto alle posizioni debitorie matu-
rate dalla Convenzione per la gestione del sistema
depurativo dell’Alto Sarno, sulla base di quanto defini-
tivamente accertato dal soggetto attuatore di cui
all’art. 1, comma 8, dell’ordinanza n. 3494/2006 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, nei limiti delle risorse
previste dal comma 9 del medesimo art. 1 sopra citato,
nonche¤ di quelle ulteriori previste dall’art. 12,
comma 1, dell’ordinanza di protezione civile n. 3559/
2006.

2. In ragione dei maggiori incombenti affidati al
Generale Roberto Jucci, commissario delegato per il
definitivo superamento dell’emergenza di cui al
comma 1, il limite massimo annuo di autorizzazione
alle spese di rappresentanza di cui all’art. 3, comma 3,
dell’ordinanza n. 3315/2003, cos|' come modificato ed
integrato dall’art. 6, comma 2, dell’ordinanza n. 3388/
2004, e' elevato ad euro 8.000,00.

Art. 2.

1. Al fine di integrare il finanziamento necessario a
consentire rispettivamente la completa realizzazione di
alcune opere gia' previste nel Piano degli interventi di
riqualificazione delle infrastrutture viarie e dei par-
cheggi del comune di Roma, approvato con provvedi-
mento commissariale n. 2 del 12 ottobre 2006, nonche¤
l’esecuzione di opere integrative o complementari a
quelle relative al potenziamento del trasporto di massa
gia' attive o in corso di realizzazione da affidare alle
imprese gia' operanti sulle stesse linee, all’art. 3,
comma 1, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 26 settembre 2006, n. 3543, le parole
ß700 milioni di euroý sono sostituite dalle parole
ß1400 milioni di euroý.

2. All’art. 2, comma 3, dell’ordinanza di protezione
civile del 26 settembre 2006, n. 3543, la parola:
ßovveroý e' sostituita dalla parola: ßnonche¤ ý e dopo le
parole: ßqualifica dirigenzialeý sono aggiunte le
seguenti: ßfino al limite massimo di 15 unita' ý.

3. All’art. 2, comma 1, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 26 settembre 2006,
n. 3543, le parole: ßnel limite massimo di 10 unita' ý sono
soppresse e le parole: ßassunto con contratto a tempo

determinato nel limite massimo di 10 unita' ý sono sosti-
tuite dalle seguenti: ßassunto con contratto a tempo
determinato nel limite complessivo di 20 unita' ý.

4. All’art. 4, primo comma, terzo alinea, della pre-
detta ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 26 settembre 2006, n. 3543, dopo le parole ßarti-
coliý, le parole: ß10 e 16ý sono sostituite dalle seguenti:
ß9, 10, 15 e 16ý.

5. Le procedure di cui all’art. 4 dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 settembre
2006, n. 3543, e di cui al precedente comma 4 si esten-
dono, se ritenuto necessario, limitatamente al comple-
tamento degli interventi infrastrutturali, alle aree
immediatamente limitrofe al territorio della capitale
della Repubblica, previa intesa con gli Enti locali inte-
ressati.

Art. 3.

1. I commi 2 e 3 dell’art. 21 dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3559 del 27 dicem-
bre 2006 sono cos|' sostituiti:

ß2. Il termine del 31 dicembre 2006 previsto dal-
l’art. 3 dell’ordinanza di protezione civile n. 3496 del
2006, cos|' come modificata ed integrata dall’ordinanza
di protezione civile n. 3507 del 2006 e' differito al
31 dicembre 2007.

3. La riscossione dei contributi e premi non corrispo-
sta per effetto della sospensione di cui al comma 2
avverra' mediante 24 rate mensili a decorrere dal mese
di gennaio 2008ý.

2. Nell’ambito delle sospensioni contributive di cui
all’art. 3 dell’ordinanza di protezione civile n. 3496 del
2006 sono ricompresi anche i lavoratori autonomi.

Art. 4.

1. Le lettere a) e b), comma 1, dell’art. 4, dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3548
del 26 ottobre 2006 sono cos|' sostituite:

ßa) un contributo rapportato al danno subito da
impianti, strutture, macchinari e attrezzature che
comunque non sia superiore all’80% del danno mede-
simo. L’ammontare del danno subito e' determinato
dalla stima dei costi necessari per la riparazione delle
strutture e per la riparazione, o il riacquisto degli altri
beni danneggiati;

b) un contributo fino ad un massimo dell’80% del
prezzo di acquisto di merci deperibili, deperite o
distrutte a causa degli eventi alluvionali e non utiliz-
zate, ne¤ piu' utilizzabili;ý.

2. All’art. 4 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3548 del 26 settembre 2006 dopo il
comma 6 e' aggiunto il seguente comma:

ß6-bis. Il commissario delegato e' autorizzato, anche
avvalendosi dei sindaci, ad assegnare ai proprietari di
beni mobili distrutti o danneggiati in conseguenza degli
eventi alluvionali del 16 o del 26 settembre 2006 un
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Econtributo fino all’80 per cento del danno subito e
comunque nel limite massimo complessivo di euro
6.000,00 per ciascun nucleo familiare sulla base delle
spese documentate per il ripristino o il riacquisto dei
beni. Il contributo e' concesso al lordo degli oneri fiscali
se non altrimenti recuperabili.ý.

Art. 5.

1. In ragione della difficolta' da parte dei Consorzi
costituiti nei bacini identificati con la legge regionale
10 febbraio 1993, n. 10 di attivarsi nei termini di legge
alla raccolta differenziata degli imballaggi primari e
della frazione organica, dei rifiuti ingombranti, nonche¤
della frazione valorizzabile di carta, plastica, vetro,
legno, metalli ferrosi e non ferrosi, ed al fine di favorire
il raggiungimento degli obbiettivi della raccolta diffe-
renziata nella Regione Campania, cos|' come stabilito
all’art. 5 del decreto-legge 30 novembre 2005, n. 245,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio
2006, n. 21, e disciplinato dall’art. 3 dall’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3529 del 30 giu-
gno 2006, i Comuni della Regione Campania sono
obbligati ad avvalersi, in via esclusiva, per lo svolgi-
mento del servizio di raccolta differenziata, dei Con-
sorzi di bacino summenzionati, utilizzando i lavoratori
assegnati in base all’ordinanza del Ministero dell’in-
terno delegato al coordinamento della protezione civile
n. 2948 del 25 febbraio 1999, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 50 del 2 marzo 1999.

2. Sono comunque fatti salvi i contratti per l’affida-
mento della raccolta sia del rifiuto differenziato che
indifferenziato, comunque non prorogabili, gia' stipu-
lati, alla data di adozione della presente ordinanza, tra
i Comuni e soggetti, anche privati, conformemente a
quanto previsto nell’ordinanza di protezione civile
n. 3529 del 2006 nella parte relativa al fabbisogno del
personale incaricato alla raccolta che deve essere soddi-
sfatta al 75% dai lavoratori gia' in carico ai consorzi, i
cui relativi costi sono sostenuti dai Comuni.

Art. 6.

1. Ferma la piena vigenza delle determinazioni
assunte dagli organi competenti in ordine alla valuta-
zione di impatto ambientale dell’impianto per la termo-
valorizzazione del combustibile derivato dai rifiuti nel
comune di S. Maria La Fossa, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare provvede
al relativo aggiornamento in relazione all’accertamento
della compatibilita' dell’impianto stesso rispetto al pos-
sibile mutato contesto derivante sia dai limiti di emis-
sione previsti dalla vigente normativa comunitaria, sia
da altre situazioni rilevanti sotto il profilo tecnico -
ambientale, che da altri interventi ed opere ricadenti
nell’area interessata.

2. La procedura di cui al comma 1, deve concludersi,
in relazione al contesto di somma urgenza, entro e non
oltre il termine di novanta giorni dall’adozione della
presente ordinanza.

3. Per lo svolgimento delle attivita' da porre in essere
ai sensi della presente ordinanza, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio si avvale della consu-
lenza di tecnici ed esperti dell’APAT, dell’ENEA, della
Commissione VIA e della Commissione speciale VIA.

4. Tenuto conto della necessita' di assicurare le condi-
zioni per la celere realizzazione del sistema integrato
di smaltimento dei rifiuti nell’ambito territoriale di
interesse, ed in relazione sia agli esiti delle precedenti
procedure di verifica di valutazione di impatto ambien-
tale, che degli ulteriori studi ed indagini ambientali
disponibili, il Commissario delegato provvede in via
provvisoria per l’immediato inizio dei lavori previsti
tenendo conto delle prescrizioni gia' indicate nel parere
della Commissione VIA del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare n. 782 del 28 aprile
2006 reso ai sensi dell’ordinanza del presidente del
Consiglio dei Ministri n. 3443 del 15 giugno 2005, nelle
more del procedimento di aggiornamento di cui al
comma 1.

5. Il Commissario delegato assicura altres|' le occor-
renti iniziative affinche¤ la regione Campania garantisca
il rientro delle emissioni prodotte dall’impianto nei
limiti dettati dal piano regionale di qualita' dell’aria o
che sara' di conseguenza modificato in conformita' alla
vigente normativa anche di derivazione comunitaria.
Qualora i risultati delle attivita' di cui al comma 1 accer-
tassero la non compatibilita' dell’impianto, non si dara'
luogo alla prosecuzione dei lavori.

Art. 7.

1. Al fine di consentire al Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri
di fronteggiare adeguatamente i nuovi e maggiori oneri
conseguenti alle dichiarazioni di ßGrandi eventiý, inter-
venute con i decreti rispettivamente del 14 ottobre
2005, del 21 ottobre 2005, del 2 dicembre 2005, del
31 agosto 2006 e del 27 dicembre 2006 citati in pre-
messa, il Dipartimento medesimo e' autorizzato a con-
ferire un incarico di funzione dirigenziale di seconda
fascia ai sensi dell’art. 19, commi 5-bis e 10, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, in deroga ai limiti ivi previsti, con contestuale
soppressione del posto dirigenziale di prima fascia e
relativa struttura di cui all’art. 19, comma 2, dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3536
del 28 luglio 2006 ed all’art. 4, comma 6, dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3545
del 27 settembre 2006.

2. In relazione alle sopravvenute esigenze derivanti
dagli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il
territorio delle province di Cagliari, Nuoro e Sassari, a
partire dal giorno 6 dicembre 2004 ed ai gravi fenomeni
eruttivi connessi all’attivita' vulcanica dell’Etna nel ter-
ritorio della provincia di Catania ed agli eventi sismici,
concernenti la medesima area, verificatisi nel mese
di ottobre 2002, il Dipartimento della protezione civile,
nel rispetto delle proprie dotazioni organiche, e' autoriz-
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Ezato a conferire gli incarichi di Presidenti dei Comitati
di rientro nell’ordinario, di cui agli articoli 3, commi 2
e 3 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 28 marzo 2003, n. 3277, e 7, commi 2 e 3,
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3387 del 14 dicembre 2004, a due dirigenti di seconda
fascia del Dipartimento medesimo, con conseguente
mantenimento della posizione economica, anche acces-
soria, in godimento.

3. All’art. 4, comma 3, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2006, n. 3510,
dopo le parole ß il relativo compenso.ý e' aggiunto il
seguente periodo: ßL’incarico di Presidente del Comi-
tato per il rientro nell’ordinario di cui al presente arti-
colo e' attribuito ad un Prefetto della Repubblica, in
deroga all’art. 53 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. Con decreto del Capo Dipartimento della
protezione civile e' determinato il relativo compensoý.

Art. 8.

1. Al fine di dare concreta attuazione alle disposi-
zioni previste dall’art. 1, comma 510, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, il Dipartimento della prote-
zione civile e' autorizzato ad utilizzare le risorse ecce-
denti il fabbisogno di cui all’art. 12, comma 1, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modifiche
ed integrazioni, per far fronte alle necessita' di cui
all’art. 12, comma 3, della medesima legge.

Art. 9.

1. All’art. 16, comma 1, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3555 del 5 dicembre 2006
dopo le parole ßcarriera prefettiziaý sono aggiunte le
seguenti ßin deroga ai limiti numerici previsti dal-
l’art. 133, comma 1, del decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217 circa il numero massimo di dirigenti del
Corpo dei Vigili del Fuoco collocati in comando e fuori
ruoloý.

2. All’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3553 del 30 novembre
2006, le parole ßCommissario delegato ai sensi del-
l’art. 1, comma 1, dell’ordinanza di protezione civile
n. 3474 del 18 novembre 2005ý sono soppresse.

3. All’art. 13, comma 6, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3491 del 25 gennaio 2006,
le parole ßstipulare un contratto di collaborazione
coordinata e continuativaý sono sostituite con le parole
ßconferire un incarico di consulenzaý.

4. All’art. 6, comma 1, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2006, n. 3555
la parola ßdicembreý e' sostituita con la parola ßnovem-
breý.

Art. 10.

1. All’art. 2, comma 4, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3562 del 25 gennaio 2007
le parole ßuno individuato nella figura del Consigliere
diplomatico della Presidenza del Consiglio dei Mini-
striý, sono sostituite dalle parole ßuno individuato dal
Consigliere diplomatico della Presidenza del Consiglio
dei Ministriý.

Art. 11.

1. Il Commissario delegato di cui all’art. 1 del decreto-
legge 9 ottobre 2006, n. 263, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 dicembre 2006, n. 290, ai fini del
piu' proficuo e tempestivo espletamento delle attivita'
finalizzate al superamento del grave contesto emergen-
ziale in atto nel territorio della Regione Campania in
materia di smaltimento dei rifiuti, puo' individuare fino
ad un massimo di 4 unita' di personale cui affidare spe-
cifiche funzioni di supporto e coordinamento nell’esple-
tamento delle attivita' della struttura commissariale. Al
predetto personale e' attribuita un’indennita' omnicom-
prensiva, ad eccezione del solo trattamento di missione,
forfettariamente parametrata su base mensile a 250
ore di lavoro straordinario festivo e notturno, commi-
surata ai giorni di effettivo impiego.

2. Al fine di garantire un’efficiente gestione dei flussi
di carico e scarico dei rifiuti nel territorio della regione
Campania, il Commissario delegato puo' individuare
quattro unita' di personale cui corrispondere fino a 30
ore di lavoro straordinario effettivamente reso, oltre i
limiti previsti dalla vigente normativa.

3. Gli oneri derivanti dal presente articolo sono posti
a carico delle risorse finanziare del Commissario dele-
gato.

Art. 12.

1. Al fine di consentire il completamento, in regime
ordinario, delle iniziative previste per il definitivo supe-
ramento dei contesti di criticita' conseguenti agli eventi
alluvionali ed ai dissesti idrogeologici dei giorni 14 e
15 settembre 2001, ed agli eventi meteorologici verifica-
tisi nei giorni 24, 25 e 26 gennaio 2003 nel territorio
della regione Campania, sono prorogati fino al 30 giu-
gno 2007 i poteri conferiti al Presidente della Regione
Campania rispettivamente dalle ordinanze n. 3500/
2006 e n. 3415/2005, cos|' come modificata ed integrata
dall’art. 6 dell’ordinanza n. 3506/2006.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 febbraio 2007

Il Presidente: Prodi

07A01391
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 23 gennaio 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Franceschi Dianella, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di assistente sociale.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ßordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Franceschi Dianella, nata
a Bruxelles il 29 gennaio 1977 cittadina italiana, diretta
ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del sopra indicato
decreto legislativo, il riconoscimento del titolo accade-
mico-professionale di ßAssistant socialý conseguito in
Belgio;

Considerato che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico di ßAssistant socialý conseguito presso
l’ßInstitut Cardijn Louvain la Neuveý in data 27 giugno
2001;

Preso atto che in base all’ordinamento locale il pre-
detto titolo e' condizione necessaria e sufficiente per
l’esercizio della professione di assistente sociale, come
dichiarato dal consolato d’Italia a Bruxelles in data
12 giugno 2005;

Viste le conformi determinazioni della conferenza dei
servizi nella seduta del 26 ottobre 2006;

Considerato il conforme parere del rappresentante di
categoria, nella conferenza sopra citata;

Considerato che la richiedente ha una formazione
accademico-professionale completa ai fini dell’esercizio
in Italia della professione di ßassistente socialeý,
sezione B, per cui non e' necessario applicare alcuna
misura compensativa;

Decreta:

Alla sig.ra Franceschi Dianella, nata a Bruxelles il
29 gennaio 1977 cittadina italiana, e' riconosciuto il
titolo professionale di cui in premessa quale titolo
valido per l’iscrizione all’albo degli ßAssistenti socialiý,
sezione B, e l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 23 gennaio 2007

Il direttore generale: Papa

07A00896

DECRETO 23 gennaio 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Masarra Marie, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 recante norme di attuazione del
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286 e successive integrazioni;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica del
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Masarra Marie, nata a
Yabroud (Siria) il 1� maggio 1962, cittadina siriana,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 394/1999 in combinato
disposto con l’art. 12 del decreto legislativo n. 115/
1992, il riconoscimento del titolo professionale di
ßIngegnere civile specializzazione edilizia civile e indu-
strialeý, di cui e' in possesso, conseguito in Russia, ai
fini dell’accesso all’albo e l’esercizio in Italia della pro-
fessione di ingegnereý;

Preso atto che la richiedente e' in possesso del titolo
accademico-professionale di ßIngegnere civile specia-
lizzazione edilizia civile e industrialeý; conseguito
presso l’ßIstituto d’ingegneria civile di Rostový, in data
15 giugno 1987;
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EConsiderato che in Russia il titolo accademico-pro-
fessionale di cui e' in possesso la sig.ra Masarra per-
mette di esercitare la professione legata alla qualifica-
zione suddetta come da dichiarazione di valore rila-
sciata dall’ambasciata d’Italia a Mosca il 24 giugno
2005;

Preso atto dell’esperienza professionale conseguita in
Siria;

Viste le conformi determinazioni della conferenza dei
servizi nella seduta del 14 dicembre 2006;

Sentito il conforme parere del rappresentante del
Consiglio nazionale di categoria nelle conferenze sopra
citate;

Considerato che, alla luce della normativa di cui
sopra, la formazione accademica e professionale della
richiedente appare completa ai fini dell’iscrizione nella
sezione A, settore civile-ambientale dell’albo degli inge-
gneri e che pertanto non sia necessaria l’applicazione
di alcuna misura compensativa, e che, per quanto con-
cerne la domanda per l’iscrizione nella sezione A, set-
tore industriale, si esprime invece parere negativo, in
quanto la formazione accademico-professionale, come
documentata, presenta lacune tali da non poter essere
colmate da misure compensative;

Visti gli articoli 6 del decreto legislativo n. 286/1998,
e successive integrazioni e gli articoli 14 e 39 co. del
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999,

per cui la verifica del rispetto delle quote relative ai
flussi di ingresso nel territorio dello Stato di cui
all’art. 3 del decreto legislativo n. 286/1998, cos|' come
modificato dalla legge n. 189/2002 non e' richiesta per i
cittadini stranieri gia' in possesso di un permesso di sog-
giorno per lavoro subordinato, lavoro autonomo o per
motivi familiari;

Considerato che il richiedente possiede un permesso
di soggiorno rilasciato dalla Questura di Bologna, rin-
novato in data 25 marzo 2006, con scadenza il 1� aprile
2006 per motivi di famiglia;

Visto l’art. 49 co. del decreto del Presidente della
Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;

Decreta:

Alla sig.ra Masarra Marie, nata a Yabroud (Siria) il
1� maggio 1962, cittadina siriana, e' riconosciuto il titolo
professionale di cui in premessa quale titolo valido per
l’iscrizione all’albo degli ßIngegneriý sezione A settore
civile ambientale e l’esercizio della professione in Italia.

Il riconoscimento relativo al settore industriale, per i
motivi su esposti, e' rigettato.

Roma, 23 gennaio 2007

Il direttore generale: Papa

07A00897
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MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 17 ottobre 2006.

Programma di investimenti, ai sensi dell’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, limitazione della risoluzione degli
accordi di programma, di cui al decreto interministeriale 12 maggio 2006, al 65 % delle risorse revocate, ai sensi dell’articolo 1,
comma 312, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006) - Regione Veneto.

IL MINISTRO DELLA SALUTE
di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 20, della legge 11 marzo 1988, n. 67 e successive modificazioni e integrazioni che autorizza l’esecu-
zione di un programma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tec-
nologico del patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di residenze sanitarie assistenziali per anziani e sog-
getti non autosufficienti per l’importo complessivo di 30.000 miliardi di lire, integrato dall’art. 83, comma 3, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, che eleva tale importo a 34.000 miliardi di lire;

Visto l’art. 28, comma 12, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, che autorizza la spesa di 10 miliardi di lire per
ciascuno degli anni 2000, 2001 e 2002 per il potenziamento delle strutture di radioterapia;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430 come sostituito dall’art. 3 della legge
17 maggio 1999, n. 144, che trasferisce ai Ministeri competenti le funzioni di gestione tecnica, amministrativa e
finanziaria attribuite al Comitato interministeriale per la programmazione economica;
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EVisto l’art. 4, lettera h) del Regolamento approvato con delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 257 del 2 novembre 1999, che individua tra le funzioni da trasferire al Ministero della
sanita' l’ammissione a finanziamento dei progetti in materia di edilizia sanitaria, suscettibili di immediata realizza-
zione, ai sensi del citato art. 20 della legge n. 67 del 1988;

Visto l’art. 50, comma 1, lettera c) della legge 23 dicembre 1998, n. 448, integrato dall’art. 4-bis del decreto-
legge del 28 dicembre 1998, n. 450, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 1999, n. 39, che dispone
ulteriori finanziamenti per l’attuazione del programma di investimenti, nonche¤ la tabella F delle leggi finanziarie
23 dicembre 1999, n. 488, 23 dicembre 2000, n. 388, 28 dicembre 2001, n. 448, 27 dicembre 2002, n. 289,
24 dicembre 2003, n. 350, 30 dicembre 2004, n. 311 e 23 dicembre 2005, n. 266;

Visto l’accordo tra Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulla semplificazione
delle procedure per l’attivazione dei programmi di investimento in sanita' , sancito in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano in data 19 dicembre
2002;

Vista l’intesa tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005, ai
sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, in attuazione dell’art. 1, commna 173, della legge
30 dicembre 2004, n. 311 e la nota circolare del 18 maggio 2005 avente per oggetto ßProgramma investimenti
art. 20 legge n. 67 del 1988 - Applicazione intesa del 23 marzo 2005 tra il Governo, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzanoý;

Vista la suddetta legge 23 dicembre 2005, n. 266 (finanziaria 2006) art. 1, commi 285, 310, 311 e 312 che detta
disposizioni per l’attuazione del programma straordinario di investimenti di cui all’art. 20 della citata legge n. 67
del 1988, e successive modificazioni;

Vista la nota circolare del Ministero della salute prot. n. 2749/DGPROG/7-P/I6a.h. dell’8 febbraio 2006
avente per oggetto ßProgramma investimenti art. 20 legge n. 67 del 1988 - Applicazione art. 1, commi 285, 310,
311 e 312, legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Finanziaria 2006)ý;

Visto l’Accordo di programma per il settore investimnenti sanitari del 26 giugno 2000 e 18 aprile 2001 e succs-
sive rimodulazioni, sottoscritto dal Ministero della salute e la regione Veneto, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano;

Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 12 mag-
gio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 154 del 5 luglio 2006, che, in applicazione del pro-
cesso di revoca previsto al citato art. 1, commi 310, 311 e 312 della legge n. 266/2005, ha individuato gli interventi
relativi alle parti degli accordi di programma che hanno perso efficacia con la conseguente revoca dei corrispon-
denti impegni di spesa;

Visto, in particolare, l’Allegato A del citato decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze del 12 maggio 2006 che, relativamente ai citati accordi di programma con la regione
Veneto, individua i seguenti importi:

e 80.900.652,95 quali finanziamenti a carico dello Stato soggetti a revoca ai sensi dell’art. 1, comma 310
della legge n. 266/2005;

e 52.585.424,42 quale quota dei finanziamenti a carico dello Stato revocati per la quale non e' applicabile
l’art. 1, comnma 312 della legge n. 266/2005 (quota del 65 per cento);

e 28.315.228,53 quale quota dei finanziamenti a carico dello Stato revocati per la quale e' applicabile l’art. 1,
comma 312 della legge n. 266/2005 (quota del 35 per cento);

Visto, in particolare l’art. 1, comma 312, della citata legge n. 266/2005 che prevede che, in fase di prima attua-
zione, su richiesta della regione o della provincia autonoma interessata, da presentare entro il termine perentorio
del 30 giugno 2006, con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
possa essere disposto che la risoluzione degli accordi gia' sottoscritti e la conseguente revoca dei corrispondenti
impegni di spesa, sia limitata ad una parte degli interventi previsti, corrispondente al 65 per cento delle risorse
revocabili;

ö 24 ö

15-2-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 38



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EVisto, in particolare l’art. 3 del citato decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 12 maggio 2006, secondo il quale le regioni e le province autonome interessate all’applica-
zione dell’art. 1, comma 312, della legge n. 266/2005, devono far pervenire, entro il 30 giugno 2006, al Ministero
della salute apposita istanza corredata da specifico elenco degli interventi che si intende realizzare tra quelli previ-
sti nell’accordo ovvero previsti in provvedimenti regionali di rimodulazione, per un ammontare complessivo di
risorse non superiore a quello indicato nell’allegato A del medesimo decreto, quale quota del 35 per cento;

Vista la D.G.R. della regione Veneto n. 1806 del 6 giugno 2006, trasmessa dalla regione Veneto con nota prot.
n. 368978/58.20 del 19 giugno 2006, e la successiva nota integrativa prot. n. 469822/51.0023 del 7 agosto 2006 con
le quali, in adempimento a quanto previsto dal citato art. 1, comma 312, della legge n. 266/2005 e dall’art. 3 del
decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 12 maggio 2006, la
regione Veneto ha chiesto la limitazione della revoca al 65 per cento degli impegni di spesa revocati, definendo il
piano di interventi da finanziare con la quota del 35 per cento delle risorse revocate, per un importo complessivo a
carico dello Stato di e 28.298.870,36, come specificati nell’allegato A che fa parte integrante del presente decreto;

Tenuto conto che gli interventi proposti dalla regione Veneto con la citata D.G.R. n. 1806 del 6 giugno 2006 e
la successiva nota integrativa del 7 agosto 2006 sono coerenti rispetto ai criteri generali di programmazione degli
investimenti in sanita' , contenuti nelle disposizioni sopra richiamate e che pertanto e' possibile limitare la risolu-
zione del citato accordo di programma con la regione Veneto al 65 per cento delle risorse revocate, per un importo
a carico dello Stato pari a e 52.585.424,42;

Decreta:

Art. 1.

In applicazione di quanto disposto dall’art 1, comma 312, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e dal decreto
del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 12 maggio 2006, la risolu-
zione degli accordi di programma con la regione Veneto, sottoscritti in data 26 giugno 2000 e 18 aprile 2001, e'
limitata al 65 per cento delle risorse revocate, per un importo a carico dello Stato pari a e 52.585.424,42.

Art. 2.

Per l’utilizzo degli importi corrispondenti agli impegni di spesa non revocati, per un importo a carico dello
Stato pari a e 28.298.870,36, la regione Veneto trasmette al Ministero della salute, ai sensi dell’art. 1, comma 312,
della legge n. 266 del 2005, entro il termine perentorio di sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, la richiesta di ammissione a finanziamento relativa agli interventi di cui all’allegato A, che costituisce
parte integrante del presente decreto.

Ai fini dell’attuazione e del monitoraggio degli interventi, di cui all’allegato A, si applica quanto disposto
dalle procedure definite nell’accordo tra Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulla
semplificazione delle procedure per l’attivazione dei programmi di investimento in sanita' , sancito in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano in data
19 dicembre 2002.

Il presente decreto sara' inviato agli Organi di controllo secondo la normativa vigente e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 ottobre 2006

Il Ministro della salute
Turco

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 12 dicembre 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 265
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EAllegato A

REGIONE VENETO
Interventi da finanziare con il 35 % degli interventi corrispondenti agli impegni di spesa

non revocati (Art. 1, comma 312, legge 23 dicembre 2005, n. 266)

07A01303
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 29 gennaio 2007.

Nomina di un componente effettivo e supplente presso la
Commissione provinciale di conciliazione per le controversie
individuali di lavoro nel settore privato di Firenze.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Firenze

Visto l’art. 410 del c.p.c. e successive modificazioni
ed integrazioni;

Visto il decreto del 4 agosto 2003 ( prot. gen. 6871 del
4 agosto 2003);

Vista la nota della CGIL - Firenze protocollata al
n. 276 del 23 gennaio 2007 con la quale la predetta
OO.SS. ha comunicato di voler sostituire i propri com-
ponenti Mauro Ricci (causa decesso) e Antonella Cel-
lini ( causa dimissioni) con Marcella Cosmai e Marco
Mantelli;

Preso atto di quanto sopra e viste le dimissioni di
Antonella Cellini in data 29 dicembre 2006;

Dovendo procedere alle predette sostituzioni;

Decreta:

Art. 1.

La sig.ra Marcella Cosmai, nata a Milano il 2 set-
tembre 1972 e' nominata membro effettivo in seno alla
Commissione provinciale di conciliazione per le contro-
versie individuali di lavoro nel settore privato.

Art. 2.

Il sig. Marco Mantelli, nato a Firenzuola il 16 mag-
gio 1956 e' nominato membro supplente in seno alla
Commissione provinciale di conciliazione per le contro-
versie individuali di lavoro nel settore privato.

Art. 3.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia ^ Ufficio pubblicazioni leggi e decreti per la
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Firenze, 29 gennaio 2007

Il direttore provinciale:Mutolo

07A01231

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 10 novembre 2006.

Determinazione delle intensita' massime degli aiuti concedibili
alle proposte di contratti di programma, di cui all’articolo 8,
comma 2, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto l’art. 2, comma 203, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, che prevede l’attivazione di specifici stru-
menti di programmazione negoziata e, in particolare,
la lettera e) del suddetto comma, che definisce lo stru-
mento del contratto di programma;

Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992,
n. 488, in materia di disciplina organica dell’intervento
straordinario nel Mezzogiorno;

Vista la deliberazione CIPE 25 febbraio 1994, n. 10,
riguardante la disciplina dei contratti di programma;

Vista la deliberazione CIPE 26 luglio 2003, n. 26, con-
cernente le modalita' e procedure per la regionalizzazione
dei patti territoriali e per il coordinamento Governo,
regioni e province autonomeper i contratti di programma;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
12 novembre 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 286 del 10 dicembre 2003, recante le modalita' di pre-
sentazione della domanda di accesso alla contratta-
zione programmata e le disposizioni in merito ai suc-
cessivi adempimenti amministrativi;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
19 novembre 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 48 del 27 febbraio 2004, recante i requisiti e i criteri
per l’accesso alla contrattazione programmata;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
10 febbraio 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 86 del12 aprile 2006, recante i criteri di priorita' per l’ac-
cesso alle agevolazioni relative ai contratti di programma;

Visto l’art. 8 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio
2005, n. 80, in materia di riforma degli incentivi;

Visto il comma 1, dell’art. 8, del decreto-legge
3 ottobre 2006, n. 262, in materia di accelerazione degli
interventi alle imprese che ha disposto, fra l’altro, per i
contratti di programma la sospensione sino al
31 dicembre 2006, delle disposizioni di cui ai commi 1
e 2 dell’art. 8 del decreto-legge n. 35 del 2005 citato;

Visto il comma 2 del citato art. 8 del decreto-legge
n. 262 del 2006, che prevede la revoca delle proposte di
contratti di programma approvate dal CIPE ai sensi
dell’art. 8, del citato decreto-legge n. 35 del 2005, in
assenza del decreto di disciplina dei criteri delle condi-
zioni e delle modalita' di concessione delle agevolazioni
previsto dal comma 2 del medesimo art. 8, e il loro rie-
same sulla base della sospensione disposta dal
comma 1 e del decreto di cui al comma 3;
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EVisto il decreto ministeriale del 9 novembre 2006 che
ai sensi dell’art. 61, comma 10, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, destina ulteriori risorse per l’approvazione
di nuovi contratti di programma;

Visto il comma 3 del citato art. 8 del decreto-legge
n. 262 del 2006, che prevede l’emanazione di un decreto
ministeriale che determini le intensita' massime degli
aiuti concedibili, diminuendole in funzione delle risorse
effettivamente disponibili;

Considerato che le risorse disponibili per il riesame
disposto dal citato art. 8, comma 2, del decreto-legge
n. 262 del 2006, relativo alle proposte di contratto di pro-
gramma approvate con risorse finanziarie specificata-
mente attribuite alle misure di cui all’art. 2, comma 203,
lettere d), e) e f), della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
ammontano a 450 milioni di euro per effetto dell’attribu-
zione di 46 milioni di euro derivanti dal decreto ministe-
riale del 9 novembre 2006 sopra citato;

Considerato che il riesame disposto dal citato art. 8,
comma 2, del decreto-legge n. 262 del 2006, relativo
alle proposte di contratto di programma approvate
con risorse finanziarie diverse da quelle specificamente
attribuite alle misure di cui al citato art. 2, comma 203,
lettere d), e) e f), della legge n. 662 del 1996, avverra'
sulla base delle risorse gia' destinate a tali proposte di
contratto di programma;

Considerato che detto riesame non e' previsto dal-
l’art. 8 del decreto-legge n. 262 del 2006 per le mere
proposte programmatiche di contratti di programma;

Considerato che le approvazioni delle proposte di rie-
same da parte del CIPE devono avvenire entro il
31 dicembre 2006, e cioe' entro il termine di scadenza
dell’autorizzazione, da parte della Commissione
dell’Unione europea, del regime di aiuto relativo ai
contratti di programma;

Decreta:

Art. 1.

1. Le proposte di contratto di programma revocate
dal comma 2, dell’art. 8, del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, elencate nell’allegato al presente decreto,
saranno riesaminate dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico, con esclusione di quelle approvate solo in linea
programmatica, sulla base delle norme vigenti per
effetto della sospensione, disposta dal comma 1 del
citato art. 8, delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del-
l’art. 8 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005,
n. 80, nonche¤ delle disposizioni del presente decreto.

2. Per le proposte di contratto di programma di cui al
comma 1 che a seguito del riesame risultino ammissi-
bili, il Ministero dello sviluppo economico proporra' al
CIPE la concessione delle agevolazioni previste per la
citata legge n. 488 del 1992 dal decreto ministeriale
20 ottobre 1995, n. 527, e successive modifiche e inte-
grazioni, applicando la riduzione di cui al comma 3.

3. La riduzione da applicare ai massimali di aiuto
dovra' essere tale da consentire, per tutte le iniziative,
la stessa intensita' di aiuto prevista dalle proposte di

contratti di programma deliberati dal CIPE ai sensi del-
l’art. 8 del decreto-legge n. 35 del 2005, comprensiva
della quota statale, regionale, nonche¤ dell’attualizza-
zione del vantaggio connesso con il finanziamento age-
volato. In sede di riesame si provvedera' a rettificare in
diminuzione, ove non corretti, gli importi delle suddette
proposte.

4. Le proposte di contratto di programma approvate
dal CIPE in linea programmatica saranno riesaminate
successivamente all’emanazione delle disposizioni di
attuazione dell’art. 8 del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 maggio 2005, n. 80.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 novembre 2006

Il Ministro: Bersani

Registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 4,
foglio n. 379

öööööö

Allegato

PROPOSTE DI CONTRATTI DI PROGRAMMA REVOCATE AI
SENSI DELL’ART. 8 DEL DECRETO-LEGGE 3 OTTOBRE
2006, N. 262

Proposte integrative di contratti di programma gia' approvati
dal CIPE il 2 dicembre 2005, presentate al CIPE ai sensi della legge
n. 80/2005:

Alimenta;
Consorzio Agroindustriale Aree Svantaggiate Piemontesi;
Sviluppo Sicilia Scarl;
Sviluppo Agroindustriale Piemontese Addendum;
Agroericino;
Gruppo CIT;
Euroallumina;
Creo.

Nuove proposte di contratti di programma presentate al CIPE ai
sensi della legge n. 80/2005:

Riviera dei Gelsomini;
Falco;
Antiche Tradizioni Pugliesi;
Consorzio Piceno Consind - Secondo modulo (agroalimen-

tare);
Consorzio Turistico Siciliano (CTS);
Hypponium Bio Med;
Made in Italy;
Videocolor;
Sviluppo Turistico Golfo Napoli;
Piceno Consind - Terzo modulo (manifatturiero);
Serramarina - Addendum;
STT La Terra del Benessere;
Consorzio Sviluppo Integrato Sistema Agroindustriale Pie-

montese;
Ineos Vinyls Italia;
Consorzio Agroalimentare Basso Ferrarese;
Consorzio Turistico Uliveti del Sole.
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ENuove proposte di contratti di programma presentate al CIPE ai
sensi della legge n. 80/2005, da finanziare con risorse diverse da
quelle specificatamente attribuite alle misure di cui all’art. 2,
comma 203, lettere d), e) e f), della legge 23 dicembre 1996, n. 662:

St Microelectronics;

Piaggio A.I.

Proposte di contratti di programma presentate al CIPE ai sensi
della legge n. 80/2005, approvate in linea programmatica:

Consorzio per il rilancio della valle del Bormida;

Faro;

Calabria Mare;

Sviluppo Imperia;

Villa Gioia;

Conaflor.

07A01345

DECRETO 20 dicembre 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßAmici dei Cimini a r.l.ý, societa' cooperativa a r.l., in
Casarano.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto ministeriale 18 luglio 1987 con il
quale la ßAmici dei Cimini - Societa' cooperativa a r.l.ý
con sede in Casarano (Lecce) e' stata sciolta ex
art. 2544 del Codice civile e il rag. Carmelo Valente ne
e' stato nominato commissario liquidatore;

Visto il decreto ministeriale 21 giugno 1989 con il
quale si e' provveduto a nominare quale commissario
liquidatore il dott. Paolo Rollo in sostituzione del pre-
cedente;

Vista la nota pervenuta il 26 ottobre 2006 con quale
il dott. Paolo Rollo rinuncia al mandato;

Ravvisata la necessita' di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Perrone Massimo nato a Nardo' (Lecce) il
28 settembre 1965, e ivi residente in via T. Tasso n. 1, e'
nominato commissario liquidatore della ßAmici dei
Cimini - Societa' cooperativa a r.l.ý con sede in Casa-
rano (Lecce), gia' sciolta ex art. 2544 del Codice civile,
con precedente decreto ministeriale 18 luglio 1987, in
sostituzione del dott. Paolo Rollo dimissionario.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale, ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 20 dicembre 2006

Il Ministro: Bersani

07A00843

DECRETO 20 dicembre 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßE.W.T. Europa Work Team societa' cooperativa a r.l.ý,
in Roma.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 2006 con il
quale la cooperativa ßE.W.T. Europa Work Team -
Societa' cooperativa a r.l.ý con sede in Roma e' stata
sciolta ex art. 2545/XVII del Codice civile e il dott.
Fusco Enzo ne e' stato nominato commissario liquida-
tore;

Vista la nota pervenuta il 4 settembre 2006 con la
quale il dott. Fusco Enzo rinuncia al mandato;

Ravvisata la necessita' di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Blasi Luca Maria, nato a Roma il 18 aprile
1960, con studio in Roma, via Treviso n. 31, e' nominato
commissario liquidatore della cooperativa ßE.W.T.
Europa Work Team - Societa' cooperativa a r.l.ý con
sede in Roma, gia' sciolta ex art. 2545/XVII del Codice
civile con precedente decreto ministeriale 22 febbraio
2006, in sostituzione del dott. Fusco Enzo, dimissiona-
rio.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale, ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 20 dicembre 2006

Il Ministro: Bersani

07A00844
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EDECRETO 20 dicembre 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßDomus Project Piccola Societa' cooperativa a r.l.ý, in
Maddaloni.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto ministeriale 22 giugno 2006 con il
quale la cooperativa ßDomus Project - Piccola Societa'
cooperativa a r.l.ý con sede in Maddaloni (Caserta) e'
stata sciolta ex art. 2545/XVII del Codice civile e la
dott.ssa Loia Anna Maria ne e' stata nominata commis-
sario liquidatore;

Vista la nota pervenuta il 28 agosto 2006 con la quale
la dott.ssa Loia Anna Maria rinuncia al mandato;

Ravvisata la necessita' di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore;

Decreta:
Art. 1.

Il dott. Esposito Renato nato a Napoli il 22 ottobre
1971, con studio in Napoli, via G. Orsi n. 50, e' nomi-
nato commissario liquidatore della cooperativa
ßDomus Project - Piccola Societa' Cooperativa a r.l.ý
con sede in Maddaloni (Caserta), gia' sciolta ex
art. 2545/XVII del Codice civile con precedente
decreto ministeriale 22 giugno 2006, in sostituzione
della dott.ssa Loia Anna Maria, dimissionaria.

Art. 2.
Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale, ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 20 dicembre 2006
Il Ministro: Bersani

07A00845

DECRETO 8 gennaio 2007.
Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-

rativa ßVasto 4 a r.l.ý, in Vasto.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto ministeriale 21 aprile 1992 con il
quale la Societa' cooperativa edilizia ßVasto 4 a r.l.ý
con sede in Vasto (Chieti) e' stata sciolta d’ufficio senza
nomina di commissario liquidatore;

Visto il decreto direttoriale 23 aprile 1998 con cui il
precedente decreto ministeriale e' stato integrato con la
nomina del commissario liquidatore nella persona del
dott. D’Argento Franco;

Visto il decreto ministeriale 3 marzo 1999 con il
quale e' stato nominato commissario liquidatore della
societa' cooperativa edilizia ßVasto 4ý il dott. Vitale
Pasquale in sostituzione del dott. D’Argento Franco,
dimissionario;

Visto il decreto ministeriale 26 gennaio 2006 con il
quale e' stato nominato commissario liquidatore della
societa' cooperativa edilizia ßVasto 4ý la dott.ssa Di
Pietro Patrizia in sostituzione del dott. Vitale Pasquale,
dimissionario;

Vista la nota pervenuta in data 20 marzo 2006 con la
quale la dott.ssa Di Pietro Patrizia si e' dimessa;

Ravvisata la necessita' di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore;

Decreta:
Art. 1.

La dott.ssa Lattanzio Maria Antonietta, nata a
Tocco da Casauria (Pescara) il 18 giugno 1942, resi-
dente in San Giovanni Teatino (Chieti), via Mazzini
n. 1, e' nominata commissario liquidatore della societa'
cooperativa edilizia ßVasto 4 a r.l.ý con sede in Vasto
(Chieti), gia' sciolta ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies
del codice civile e, in sostituzione della dott.ssa Di Pie-
tro Patrizia, dimissionaria.

Art. 2.
Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana. Il presente decreto
sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale, ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 8 gennaio 2007
Il Ministro: Bersani

07A00841

DECRETO 8 gennaio 2007.
Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-

rativa ßLavoro e Solidarieta' piccola societa' cooperativa a
r.l.ý, in Raiano.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto ministeriale 3 novembre 2005 con il
quale la Societa' cooperativa ßLavoro e Solidarieta'
P.S.C. a r.l.ý con sede in Raiano (L’Aquila), e' stata
sciolta ai sensi dell’art. 2545/XVII del Codice civile e il
dott. Vitale Pasquale e ne e' stato nominato commissa-
rio liquidatore;

Vista la nota con quale il dott. Vitale Pasquale rinun-
cia al mandato:
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EVisto il decreto ministeriale 26 luglio 2006 con il
quale l’avv. Pasanisi Giovanni e' nominato commissario
liquidatore in sostituzione del dott. Vitale Pasquale
dimissionario;

Vista la nota ricevuta in data 27 ottobre 2006 con la
quale l’avv. Pasanisi Giovanni rinuncia al mandato;

Ravvisata la necessita' di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La dott.ssa Torrelli Emanuela nata a Celano (L’A-
quila) il 16 giugno 1962 e ivi residente in via Vestina
n. 52, e' nominata commissario liquidatore della Societa'
cooperativa ßLavoro e Solidarieta' P.S.C. a r.l.ý, con
sede in Raiano (L’Aquila), gia' sciolta ai sensi del-
l’art. 2545/XVII del Codice civile con precedente
decreto ministeriale 3 novembre 2005, in sostituzione
dell’avv. Pasanisi Giovanni, dimissionario.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 8 gennaio 2007

Il Ministro: Bersani

07A00842

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

DECRETO 15 dicembre 2006.

Determinazione del valore e delle caratteristiche tecniche di
un francobollo celebrativo della Giornata della filatelia, nel
valore di e 0,60.

IL DIRETTORE GENERALE
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero delle comunicazioni
di concerto con

IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
del Dipartimento del tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze

Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia postale, di bancoposta e di telecomu-
nicazioni, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156;

Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei
libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni

(norme generali e servizi delle corrispondenze e dei
pacchi), approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 maggio 1982, n. 655;

Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno
1997 e n. 974/98 del 3 maggio 1998;

Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213,
recante ßDisposizioni per l’introduzione dell’euro
nell’ordinamento nazionale, a norma dell’art. 17,
comma 1, della legge 17 dicembre 1997, n. 433ý;

Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999,
n. 261, di ßAttuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato
interno dei servizi postali comunitari e per il migliora-
mento della qualita' del servizioý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý, che
demanda al dirigente generale gli atti di gestione;

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350,
recante ßDisposizioni urgenti in vista dell’introduzione
dell’euroý, convertito, con modificazioni, con legge
23 novembre 2001, n. 409;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366
(Gazzetta Ufficiale n. 5 dell’8 gennaio 2004), recante
ßModifiche ed integrazioni al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, cencernenti le funzioni e la strut-
tura organizzativa del Ministero delle comunicazioni,
a norma dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137ý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 giugno 2004, n. 176 (Gazzetta Ufficiale n. 167 del
19 luglio 2004) recante ßRegolamento di organizza-
zione del Ministero delle comunicazioniý;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
16 dicembre 2004 (Gazzetta Ufficiale n. 302 del
27 dicembre 2004) recante ßRiorganizzazione del Mini-
stero delle comunicazioniý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
15 marzo 2006 (Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26 aprile
2006) di autorizzazione all’emissione di carte valori
celebrative e commemorative per l’anno 2006;

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica 19 dicembre 2000
(Gazzetta Ufficiale n. 133 dell’11 giugno 2001), recante
ßModifiche al riassetto organizzativo dei dipartimenti
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economicaý;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 25 luglio 2001 (Gazzetta Ufficiale n. 254 del
31 ottobre 2001), recante ßModificazioni ed integra-
zioni della struttura e delle competenze dei diparti-
menti centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economicaý;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
12 maggio 2006 (Gazzetta Ufficiale n. 115 del 19 mag-
gio 2006), recante ßDisposizioni in materia di invii di
corrispondenza rientranti nell’ambito del servizio
postale universale. Tariffe e prezzi degli invii di corri-
spondenza per l’interno e per l’esteroý;

Visto il parere espresso dalla Commissione per lo
studio e l’elaborazione delle carte valori postali istituita
con decreto del Ministro delle comunicazioni 8 luglio
2005;
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EDecreta:

EØ emesso, nell’anno 2006, un francobollo celebrativo
della Giornata della filatelia, nel valore di e 0,60.

Il francobollo e' stampato dall’Officina Carte Valori
dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., in roto-
calcografia, su carta fluorescente non filigranata; for-
mato carta: mm 40�30; formato stampa: mm 36�26;
dentellatura: 13�13 Ù̂̆ ; colori: quadricromia piu' inchio-
stro interferenziale trasparente-oro; tiratura: tre milioni
e cinquecentomila esemplari; foglio: cinquanta esem-
plari, valore ße 30,00ý.

La vignetta raffigura, su fondo nero e in grafica sti-
lizzata, un bambino intento ad osservare alcuni franco-
bolli con una lente di ingrandimento, che idealmente si
staccano da un mappamondo. Completano il franco-
bollo la leggenda ßgiornata della filateliaý, la
scritta ßitaliaý ed il valore ße 0,60ý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 dicembre 2006

Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero delle comunicazioni
Fiorentino

Il capo della direzione VI
del Dipartimento del tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze
Carpentieri

07A01264

DECRETO 15 dicembre 2006.

Determinazione del valore e delle caratteristiche tecniche di
un francobollo celebrativo del 500� anniversario del gioco del
lotto, nel valore di e 0,60.

IL DIRETTORE GENERALE
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero delle comunicazioni
di concerto con

IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
del Dipartimento del tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze

Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia postale, di bancoposta e di telecomu-
nicazioni, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156;

Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei
libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni
(norme generali e servizi delle corrispondenze e dei
pacchi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 maggio 1982, n. 655;

Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno
1997 e n. 974/98 del 3 maggio 1998;

Visto il decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213,
recante ßDisposizioni per l’introduzione dell’euro nel-
l’ordinamento nazionale, a norma dell’art. 17, comma
1, della legge 17 dicembre 1997, n. 433ý;

Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999,
n. 261, di ßAttuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato
interno dei servizi postali comunitari e per il migliora-
mento della qualita' del servizioý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý, che
demanda al dirigente generale gli atti di gestione;

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350,
recante ßDisposizioni urgenti in vista dell’introduzione
dell’euroý, convertito, con modificazioni, con legge
23 novembre 2001, n. 409;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366
(Gazzetta Ufficiale n. 5 dell’8 gennaio 2004), recante
ßModifiche ed integrazioni al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, cencernenti le funzioni e la strut-
tura organizzativa del Ministero delle comunicazioni,
a norma dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137ý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 giugno 2004, n. 176 (Gazzetta Ufficiale n. 167 del
19 luglio 2004) recante ßRegolamento di organizza-
zione del Ministero delle comunicazioniý;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
16 dicembre 2004 (Gazzetta Ufficiale n. 302 del
27 dicembre 2004) recante ßRiorganizzazione del Mini-
stero delle comunicazioniý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
15 marzo 2006 (Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26 aprile
2006) di autorizzazione all’emissione di carte valori
celebrative e commemorative per l’anno 2006;

Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica 19 dicembre 2000
(Gazzetta Ufficiale n. 133 dell’11 giugno 2001), recante
ßModifiche al riassetto organizzativo dei dipartimenti
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economicaý;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 25 luglio 2001 (Gazzetta Ufficiale n. 254 del
31 ottobre 2001), recante ßModificazioni ed integra-
zioni della struttura e delle competenze dei diparti-
menti centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economicaý;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
12 maggio 2006 (Gazzetta Ufficiale n. 115 del 19 mag-
gio 2006), recante ßDisposizioni in materia di invii di
corrispondenza rientranti nell’ambito del servizio
postale universale. Tariffe e prezzi degli invii di corri-
spondenza per l’interno e per l’esteroý;

Visto il parere espresso dalla Commissione per lo
studio e l’elaborazione delle carte valori postali istituita
con decreto del Ministro delle comunicazioni 8 luglio
2005;

Decreta:
EØ emesso, nell’anno 2006, un francobollo celebrativo

del 500� anniversario del gioco del lotto, nel valore
di e 0,60.
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EIl francobollo e' stampato dall’Officina Carte Valori
dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., in
rotocalcografia, su carta fluorescente non filigranata;
formato carta: mm 40�30; formato stampa: mm
36�26; dentellatura: 13�13 Ù̂̆ ; colori: cinque piu'
inchiostro interferenziale trasparente-oro; tiratura: tre
milioni e cinquecentomila esemplari; foglio: cinquanta
esemplari, valore ße 30,00ý.

La vignetta raffigura, a sinistra, il profilo di una
donna bendata che simboleggia la fortuna e, sullo
sfondo, alcuni numeri sovrapposti con la leggenda
ß5� centenario gioco del lottoý. Completano
il francobollo la scritta ßitaliaý ed il valore ße 0,60ý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 dicembre 2006

Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero delle comunicazioni
Fiorentino

Il capo della direzione VI
del Dipartimento del tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze
Carpentieri

07A01265

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 9 gennaio 2007.
Modificazioni al registro nazionale delle varieta' di vite.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 dicembre 1969, n. 1164 modificato dal decreto del
Presidente della Repubblica 18 maggio 1982, n. 518 e
dalla legge 19 dicembre 1984, n. 865 recante norme per
la produzione e la commercializzazione del materiale
di moltiplicazione vegetativa della vite ed il decreto
ministeriale 2 luglio 1991, n. 290 che regolamenta l’in-
dicazione supplementare in etichetta di tale materiale;

Visto in particolare l’art. 11 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1164/1969, che istituisce il
Registro nazionale delle varieta' di vite;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 luglio 1974, n. 543 recante norme complementari
per l’applicazione del decreto del Presidente della
Repubblica 24 dicembre 1969, n. 1164, sopra indicato;

Visto il decreto ministeriale 24 giugno 2002, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 201 del 28 agosto 2002, con il quale si modifica il
decreto ministeriale 6 febbraio 2001 relativo alla sele-
zione clonale di vite;

Visto lo schema di accordo tra il Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali, le regioni e le province auto-

nome di Trento e Bolzano in materia di classificazione
delle varieta' di vite, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 212 del 10 settembre 2002;

Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2004 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 242 del 14 ottobre 2004 recante ßModificazioni al
registro nazionale delle varieta' di vite di cui al decreto
ministeriale 6 dicembre 2000ý, con il quale, in partico-
lare, e' stato pubblicato l’intero registro aggiornato delle
varieta' di vite;

Visto il decreto ministeriale 8 febbraio 2005, ßNorme
di commercializzazione dei materiali di moltiplicazione
vegetativa della viteý, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 82 del 9 aprile 2005,
ed in particolare l’art. 10;

Visto il decreto ministeriale 9 giugno 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 210 del 9 settembre 2005, serie generale, recante:
ßModificazioni al registro nazionale delle varieta' di vite
di cui al decreto ministeriale 6 dicembre 2000ý;

Visto il decreto ministeriale 2 febbraio 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 61 del 14 marzo 2006, serie generale, recante: ßModi-
ficazioni al registro nazionale delle varieta' di vite di
cui al decreto ministeriale 6 dicembre 2000ý;

Visto il decreto ministeriale 30 marzo 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 93 del 21 aprile 2006, serie generale, ßRettifica del-
l’allegato al decreto ministeriale 2 febbraio 2006,
recante: ßModificazioni al registro nazionale delle
varieta' di vite di cui al decreto ministeriale 6 dicembre
2000ý;

Ravvisata l’opportunita' di provvedere ad un aggior-
namento del Registro nazionale delle varieta' di viti
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana;

Atteso che il Comitato nazionale per la classifica-
zione delle varieta' di viti, istituito con decreto ministe-
riale 28 dicembre 2001 nelle sedute del 3 novembre
2005, 4 aprile, 19 giugno e 3 luglio 2006 ha espresso il
proprio avviso favorevole a talune variazioni del Regi-
stro nazionale delle varieta' di viti;

Decreta:

Articolo unico

Il Registro nazionale delle varieta' di vite, aggiornato
da ultimo con decreto ministeriale 30 marzo 2006 viene
integrato, all’allegato 1, sezione I - vitigni ad uve da
vino, sezione II - vitigni ad uve da tavola e sezione VIII
- elenco proponenti l’omologazione dei cloni, con le
varieta' di vite, i cloni ed i proponenti l’omologazione
dei cloni riportati nell’allegato al presente decreto, di
cui costituisce parte integrante.

Il presente decreto e' inviato all’organo di controllo
per la registrazione ed e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 9 gennaio 2007

Il direttore generale: La Torre
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EDECRETO 30 gennaio 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßEnocentro di
Vassanelli C. & C. Srlý, al rilascio dei certificati di analisi nel
settore oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in
particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto Regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del Regolamento
stesso figurano nell’allegato del Regolamento (CE)
n. 1107/96 e quelle che figurano nell’allegato del Rego-
lamento (CE) n. 2400/96, sono automaticamente
iscritte nel ßregistro delle denominazioni di origine
protette e delle indicazioni geografiche protetteý;

Visti i Regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed
extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata devono possedere le caratteristiche chi-
mico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto ministeriale del 13 maggio 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana - serie generale - n. 123 del 27 maggio 2004,
con il quale il laboratorio ßEnocentro di Vassanelli C.
& C. Srlý, ubicato in Bussolengo (Verona), via Pietro
Vassanelli n. 9, e' stato autorizzato al rilascio dei certifi-
cati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero territorio
nazionale, aventi valore ufficiale;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione
presentata dal laboratorio sopra indicato in data
10 gennaio 2007;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul
possesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui
all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,

registrati in ambito comunitario, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 20 luglio 2006 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio ßEnocentro di Vassanelli C. & C. Srlý,
ubicato in Bussolengo (Verona), via Pietro Vassanelli
n. 9, al rilascio dei certificati di analisi nel settore
oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale, limitatamente alle prove elencate in allegato
al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 luglio 2010
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali almeno tre mesi prima della
scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza
di essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 30 gennaio 2007

Il direttore generale: La Torre
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EAllegato

Denominazione delle prove
ö

Norma/metodo
ö

Acidita' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Reg. CEE 2568/1991 allegato II
Analisi spettrofotometrica nel-
l’ultravioletto

Reg. CEE 2568/1991 allegato IX +
Reg. CEE 183/1993

Cere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Reg. CEE 2568/1991 allegato IV +
Reg. CEE 183/1993 + Reg.
CEE 177/1994

Esteri metilici degli acidi grassi . Reg. CEE 2568/1991 allegato XA
+ Reg. CEE 796/2002 alle-
gato XB + Reg. CEE 1429/1992

Numero di iodio . . . . . . . . . . . Reg. CEE 2568/1991 allegato XVI
Numero di perossidi . . . . . . . . Reg. CEE 2568/1991 allegato III
Steroli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Reg. CEE 2568/1991 allegato V +

Reg. CEE 183/1993
Stigmastadieni . . . . . . . . . . . . . Reg. CEE 2568/1991 allegato

XVII + Reg. CE 656/1995
Triacilgliceroli con ECN42 . . . Reg. CEE 2568/1991 allegato

XVIII + Reg. CE 2472/1997 +
Reg. CE 282/1998

07A01250

DECRETO 30 gennaio 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßCentro di Ana-
lisi C.A.I.M. Srl - Societa' Unipersonaleý, al rilascio dei
certificati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero territorio
nazionale, aventi valore ufficiale, limitatamente ad alcune
prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in
particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto Regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del Regolamento
stesso figurano nell’allegato del Regolamento (CE)
n. 1107/96 e quelle che figurano nell’allegato del Rego-
lamento (CE) n. 2400/96, sono automaticamente
iscritte nel ßregistro delle denominazioni di origine
protette e delle indicazioni geografiche protetteý;

Visti i Regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed
extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata. devono possedere le caratteristiche

chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto ministeriale del 22 maggio 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana - serie generale - n. 114 del 17 maggio 2004,
con il quale il laboratorio ßCentro di Analisi C.A.I.M.
Srl - Societa' Unipersonaleý, ubicato in Follonica
(Grosseto), via del Turismo n. 6, e' stato autorizzato al
rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo, per
l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione
presentata dal laboratorio sopra indicato in data
18 gennaio 2007;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul
possesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui
all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 20 ottobre 2006 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio ßCentro di Analisi C.A.I.M. Srl - Societa'
Unipersonaleý, ubicato in Follonica (Grosseto), via del
Turismo n. 6, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi
valore ufficiale, limitatamente alle prove elencate in
allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 ottobre 2010
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.
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ELa eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali almeno tre mesi prima della
scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza
di essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 30 gennaio 2007

Il direttore generale: La Torre

öööööö

Allegato

Denominazione delle prove
ö

Norma/metodo
ö

Acidita' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Reg. CEE 2568/1991 allegato II

Analisi spettrofotometrica nel-
l’ultravioletto

Reg. CEE 2568/1991 allegato IX +
Reg. CEE 183/1993

Numero di perossidi . . . . . . . . Reg. CEE 2568/1991 allegato III

07A01251
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MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 6 febbraio 2007.

Rettifica al decreto 5 dicembre 2005, relativo alla ammissione al finanziamento dei progetti di ricerca e formazione
presentati, ai sensi dell’articolo 12 del decreto 8 agosto 2000, n. 593, per la realizzazione di obiettivi specifici nel settore dell’ICT
Informations and Communications Technologies.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, istitutivo, tra l’al-
tro, del Ministero dell’universita' e della ricerca (di seguito MUR);

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297, recante: ßRiordino della disciplina e snellimento delle
procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita'
dei ricercatoriý e, in particolare, gli articoli 5 e 7 che prevedono l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca
e l’istituzione di un comitato per gli adempimenti ivi previsti;

Visto il decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, recante le ßModalita' procedurali per la concessione
delle agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297ý e, in particolare, l’art. 12 che disciplina i
progetti di ricerca e formazione presentati in conformita' a bandi emanati dal MUR per la realizzazione di obiettivi
specifici;

Visto il decreto ministeriale n. 860/Ric. del 18 dicembre 2000 di nomina del Comitato, cos|' come previsto dal-
l’art. 7 del predetto decreto legislativo n. 297, e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca ßCriteri e modalita' di concessione delle agevolazioni previste
dagli interventi a valere sul Fondo per le agevolazioni alla ricerca (F.A.R.)ý, registrato alla Corte dei conti il
30 ottobre 2003 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 25 novembre 2003, n. 274;
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EVisto il decreto direttoriale 16 febbraio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 50 del 1� marzo 2004,
recante: ßInvito alla presentazione, ai sensi dell’art. 12 del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, di progetti
di ricerca e formazione per la realizzazione di obiettivi specifici nel settore dell’ICT Informations and Communi-
cations Technologiesý;

Visto il decreto direttoriale n. 3244/Ric. del 5 dicembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del
20 dicembre 2005, con il quale e' stato ammesso agli interventi, tra gli altri, nelle forme, misure, modalita' e condi-
zioni indicate nella relativa scheda di cui all’allegato 2 che costituisce parte integrante del provvedimento stesso,
il progetto n. 4446/ICT - Tema 1, dal titolo ßSFIDA-PMIý, presentato da TXT e-Solutions S.p.a., ACP S.r.l., Beta
80 S.p.a., C.R.F. Scpa - Centro Ricerche Fiat, CNR-ITIA, CNR-ICAR, Consorzio Milano Ricerche, Electrolux
Logistics Italy S.p.a., Exeura S.r.l., Hewlett Packard Italiana S.p.a., Libera Universita' Internazionale degli Studi
Sociali di Roma, Textileitaly S.r.l., Universita' di Pisa - Dip. Informatica e Vegitalia S.p.a.;

Viste le note di TXT e-Solutions S.p.a. del 30 marzo 2006 prot. Mur n. 5402 del 5 aprile 2006, del 25 maggio
2006 prot. Mur n. 9117 del 15 giugno 2006 e 31 luglio 2006 prot. Mur 10664 del 3 agosto 2006, con le quali la pre-
detta societa' , nel trasmettere le comunicazioni di rinuncia alla titolarita' del progetto e all’esecuzione delle attivita'
progettuali da parte dei proponenti Hewlett Packard Italiana S.p.a., Textileitaly S.r.l. e Vegitalia S.p.a., ha dichia-
rato la propria disponibilita' a svolgere le attivita' di ricerca e formazione facenti capo alle suddette societa' , assu-
mendosene ogni relativo impegno e proponendo la conseguente rimodulazione delle attivita' e riallocazione delle
risorse all’interno del progetto di ricerca e del progetto di formazione, relativamente al quale, con la citata nota
del 31 luglio 2006, TXT e-Solutions S.p.a. ha, altres|' , richiesto lo spostamento della data di inizio al 1� settembre
2006;

Considerato l’assenzo espresso da parte degli altri proponenti in merito al subentro di TXT e-Solutions S.p.a.
in tutte le attivita' progettuali originariamente in capo ai sopra citati soggetti rinunciatari e alla proposta riformu-
lazione delle stesse;

Acquisiti gli esiti positivi dei supplementi istruttori dell’esperto scientifico e dell’istituto convenzionato che
l’amministrazione ha trasmesso al Comitato ai fini della valutazione delle variazioni proposte;

Tenuto conto che il Comitato ex art. 7, comma 2 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, preso atto delle
risultanze dei supplementi istruttori sopraddetti, nella seduta dell’11 ottobre 2006 ha espresso parere favorevole
alle variazioni richieste;

Fermo restando il costo ammesso e il finanziamento deliberato per ricerca e formazione di cui al citato
decreto direttoriale n. 3244/Ric. del 5 dicembre 2005;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifiche e integrazioni;

Ritenuta l’opportunita' di procedere all’adozione di uno specifico provvedimento di rettifica del decreto diret-
toriale n. 3244/Ric. del 5 dicembre 2005;

Decreta:

Art. 1.

1. A rettifica di quanto disposto con decreto direttoriale n. 3244/Ric. del 5 dicembre 2005, il progetto
n. 4446/ICT - Tema 1, e' ammesso al finanziamento con la titolarita' attribuita a TXT e-Solutions S.p.a., ACP
S.r.l., Beta 80 S.p.a., C.R.F. Scpa - Centro Ricerche Fiat, CNR-ITIA, CNR-ICAR, Consorzio Milano Ricerche,
Electrolux Logistics Italy S.p.a., Exeura S.r.l., Libera Universita' Internazionale degli Studi Sociali di Roma e Uni-
versita' di Pisa-Dip.Informatica, nelle forme, misure, modalita' e condizioni indicate nella scheda allegata al pre-
sente decreto di cui costituisce parte integrante, che annulla e sostituisce la scheda di cui all’allegato 2 del citato
decreto direttoriale n. 3244/Ric., relativa al progetto n. 4446/ICT.

Art. 2.

1. Restano ferme tutte le altre disposizioni del citato decreto direttoriale n. 3244/Ric. del 5 dicembre 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 febbraio 2007

Il direttore generale: Criscuoli

ö 47 ö

15-2-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 38



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAllegato
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 19 gennaio 2007.

Modalita' e termini di comunicazione all’Anagrafe tributaria dei dati relativi alle somme di denaro erogate, a qualsiasi titolo,
da imprese, intermediari e ogni altro operatore del settore delle assicurazioni.

IL DIRETTORE
dell’Agenzia delle entrate

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente provvedimento,

Dispone:

1. Soggetti obbligati alla comunicazione.
1.1. Le imprese, gli intermediari e tutti gli altri operatori del settore delle assicurazioni che erogano, in ragione

dei contratti di assicurazione di qualsiasi ramo, somme di denaro a qualsiasi titolo nei confronti dei danneggiati,
comunicano in via telematica all’Anagrafe tributaria, anche in deroga a contrarie disposizioni legislative, i dati
relativi alle suddette liquidazioni come descritti al successivo punto 2.1, compresi quelli relativi alle erogazioni
effettuate da altri in loro nome o per loro conto.

1.2. Sono esonerati dall’obbligo della comunicazione di cui al punto precedente gli intermediari e gli altri ope-
ratori del settore che erogano somme di denaro in nome o per conto di imprese di assicurazione residenti in Italia
o di stabili organizzazioni in Italia di imprese di assicurazione residenti all’estero.

2. Dati oggetto della comunicazione.
2.1. Costituiscono oggetto di comunicazione all’Anagrafe tributaria le informazioni relative all’ammontare

delle somme liquidate, erogate a decorrere dal 1� ottobre 2006, l’identificativo del sinistro, il codice fiscale o la par-
tita IVA del beneficiario e dei soggetti le cui prestazioni sono state valutate ai fini della quantificazione della
somma liquidata, come specificato nell’allegato 1.

3. Modalita' di trasmissione.
3.1. I soggetti obbligati devono trasmettere i dati richiesti di cui al punto 2.1, utilizzando il servizio telematico

Entratel o Fisconline in relazione ai requisiti da essi posseduti per la trasmissione telematica delle dichiarazioni,
secondo le specifiche tecniche indicate nell’allegato 1 del presente provvedimento. Per effettuare la trasmissione
telematica delle comunicazioni di cui al punto 2.1, i soggetti di cui al punto 1.1 sono tenuti ad utilizzare i prodotti
software di controllo distribuiti gratuitamente dall’Agenzia delle entrate, al fine di verificare la congruenza dei dati
comunicati con quanto previsto dalle suddette specifiche tecniche.

3.2. Gli archivi contenenti le comunicazioni da trasmettere tramite il servizio telematico dovranno avere
dimensioni non superiori a cinque MegaByte.

4. Termini per le comunicazioni.
4.1. Le comunicazioni sono effettuate entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello cui sono riferiti i dati.

5. Trattamento dei dati.
5.1. I dati e le notizie che pervengono all’Anagrafe tributaria sono raccolti e ordinati su scala nazionale al fine

della valutazione della capacita' contributiva, nel rispetto dei diritti e delle liberta' fondamentali dei contribuenti.
5.2. I dati e le notizie raccolti, che sono trasmessi nell’osservanza della normativa in materia di riservatezza e

protezione dei dati personali, sono inseriti nei sistemi informativi dell’Anagrafe tributaria e sono trattati, secondo
il principio di necessita' , attraverso particolari sistemi di elaborazione, prevalentemente consistenti nei c.d. ßdata
warehouseý, che consentono di eseguire analisi selettive che limitano il trattamento dei dati personali, e di indivi-
duare i soli soggetti che posseggono i requisiti fissati per l’esecuzione dei controlli fiscali.

5.3. I dati sono inseriti all’interno di una specifica area dedicata dell’Anagrafe tributaria, al fine di assicurare
la selettivita' degli accessi.

5.4. Il trattamento dei dati acquisiti da parte dell’Agenzia delle entrate e' riservato esclusivamente agli opera-
tori incaricati dei controlli, le cui operazioni sono compiutamente tracciate.

6. Sicurezza dei dati.
6.1. La sicurezza nella trasmissione dei dati, di cui al punto 2, e' garantita dal sistema di invio telematico

dell’Anagrafe tributaria, che e' basato su un meccanismo di autorizzazione a doppio fattore, consistente in un
codice identificativo dell’utente abbinato ad una specifica password. Per usufruire di alcuni servizi erogati in rete
e' previsto l’inserimento di un ulteriore codice PIN personale dell’utente, non utilizzabile da altri soggetti. Le pre-
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Edette credenziali di autenticazione sono esclusivamente personali per ciascun incaricato del trattamento. La riser-
vatezza nella trasmissione dei dati e' altres|' realizzata attraverso un meccanismo basato su chiavi ßasimmetricheý
che garantiscono la cifratura dell’archivio da trasmettere.

6.2. La consultazione sicura degli archivi del sistema informativo dell’Anagrafe tributaria e' garantita da
misure che prevedono un sistema di profilazione, identificazione, autenticazione ed autorizzazione dei soggetti
abilitati alla consultazione, di tracciatura degli accessi effettuati, con indicazione dei tempi e della tipologia delle
operazioni svolte nonche¤ della conservazione delle copie di sicurezza.

7. Consultazione del Garante per la protezione dei dati personali.
7.1. Il Garante per la protezione dei dati personali e' stato consultato all’atto della predisposizione del presente

provvedimento ai sensi dell’art. 154, comma 5, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

8. Comunicazione degli esiti.
8.1. La trasmissione si considera effettuata nel momento in cui e' completata, da parte dell’Agenzia delle

entrate, la ricezione del file contenente le comunicazioni.
8.2. Le comunicazioni si considerano non presentate, qualora il file venga scartato per uno dei seguenti

motivi:
a) file non elaborabile, in quanto non predisposto utilizzando il software di controllo;
b) file che presenta errori, tali da pregiudicare le informazioni contenute in esso, in misura maggiore di un

terzo del totale dei record di dettaglio trasmessi.
8.3. Gli esiti, di cui al precedente punto 8.2, sono comunicati all’utente che ha effettuato la trasmissione

mediante apposito file contenente la descrizione dei motivi che hanno causato lo scarto della comunicazione.
8.4. Il destinatario della comunicazione di cui al punto precedente e' tenuto a riproporre la trasmissione cor-

retta entro i termini previsti. Nell’ipotesi di cui alla lettera b), al fine di poter consentire la rielaborazione dei dati,
il termine previsto e' in ogni caso prorogato di trenta giorni lavorativi.

Motivazioni.

Le disposizioni del presente provvedimento consentono alle compagnie di assicurazione ed agli altri soggetti
del settore di comunicare i dati relativi alle somme liquidate ai danneggiati, e rispondono all’esigenza di rendere
piu' incisiva l’azione di contrasto all’evasione prioritariamente nell’area dei servizi prestati nei confronti di soggetti
destinatari di risarcimenti per danni subiti.

La comunicazione dei dati da parte degli operatori del settore delle assicurazioni rendera' possibile l’indivi-
duazione delle figure professionali e imprenditoriali che hanno concorso alla quantificazione della somma liqui-
data e, da questa, una ricostruzione dell’entita' dei corrispettivi dei servizi forniti.

Riferimenti normativi.

a) Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle entrate:
Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1;

art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4);
Statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5,

comma 1; art. 6, comma 1);
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del

13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1);
Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12 feb-

braio 2001.
b) Disciplina normativa di riferimento:

Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
Decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.
Decreto del Presidente della Repubblica n. 605 del 29 settembre 1973, e successive modificazioni.
Decreto del Presidente della Repubblica n. 322 del 22 luglio 1998.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 gennaio 2007

Il direttore: Romano
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AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 5 febbraio 2007.

Modifica degli stampati del dispositivo intrauterino Mirena,
contenente il principio attivo levonorgestrel.

IL DIRIGENTE
dell’ufficio di farmacovigilanza

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione, dell’ordinamento del personale dell’AIFA
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 29 giugno
2005;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto legislativo 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il parere del PharmacovigilanceWorking Party,
il gruppo europeo di farmacovigilanza;

Visto il parere della sottocommissione di farmacovi-
gilanza dell’AIFA reso nella seduta del 15 gennaio
2007;

Visto il parere della commissione tecnico-scientifica
dell’AIFA reso nella seduta del 16/17 gennaio 2007;

Ritenuto a tutela della salute pubblica dover provve-
dere a modificare gli stampati del dispositivo intraute-
rino Mirena;
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EDetermina:

Art. 1.

1. EØ fatto obbligo alla azienda titolare di autorizza-
zione all’immissione in commercio del dispositivo
intrauterino Mirena, autorizzato con procedura di
autorizzazione di tipo nazionale, contenente il principio
attivo levonorgestrel, di integrare le informazioni del
prodotto, riassunto delle caratteristiche del prodotto e
foglio illustrativo, secondo quanto indicato nell’alle-
gato I che costituisce parte della presente determina.

2. Le modifiche di cui al comma 1 ö che costitui-
scono parte del decreto di autorizzazione rilasciato per
il dispositivo intrauterino Mirena ö dovranno essere
apportate immediatamente per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto e per il foglio illustrativo entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della presente
determina.

3. Trascorso il termine di cui al comma 2 non
potranno piu' essere dispensate al pubblico confezioni
che non rechino le modifiche indicate dalla presente
determina. Pertanto, entro la scadenza del termine indi-
cato dal comma 2, tali confezioni andranno ritirate dal
commercio.

La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 5 febbraio 2007
Il dirigente: Venegoni

öööö
Allegato I

RIASSUNTO DELLE CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO

4.2 Posologia e metodo di somministrazione.

Inserimento e rimozione.
Dopo un parto poiche¤ il rischio di perforazione puo' aumentare

l’inserimento dovra' essere rinviato fino alla completa involuzione del-
l’utero (vedi 4.4). In questi casi dovrebbe essere considerata la possibi-
lita' di rinviare l’inserzione a 12 settimane dopo il parto e comunque
di non effettuarla prima di sei settimane.

4.3 Controindicazioni.
Neoplasie per le quali sia nota o si sospetti un’influenza degli

ormoni sessuali. (es. cancro del seno).

4.4 Speciali avvertenze e precauzioni per l’uso.

Gravidanze e gravidanze ectopiche con i dispositivi intrauterini.
ß(...) Nelle utilizzatrici di Mirena il rischio di una gravidanza

ectopica, pur essendo basso in assoluto, e' relativamente aumentato
(...).ý.

Cancro del seno.
Il rischio di cancro del seno nelle donne che utilizzano contrac-

cettivi contenenti soltanto progesterone e' probabilmente simile a
quello associato ai contraccettivi orali combinati (COC). Tuttavia
per le preparazioni contenenti solo progesterone l’evidenza si basa su
una popolazione di utilizzatrici molto piu' piccola e pertanto e' meno
conclusiva di quella relativa ai COC. Una metanalisi che ha conside-
rato i dati di 54 studi epidemiologici ha mostrato un lieve aumento
del rischio relativo (RR=1,24) di cancro del seno in corso di tratta-
mento con COC, principalmente per le donne che utilizzano prepara-
zioni estro-progestiniche. (...).

Se durante l’utilizzazione di Mirena viene diagnosticata una neo-
plasia maligna influenzata dagli ormoni sessuali (es cancro del seno),
deve essere presa in considerazione la rimozione del dispositivo. I
rischi ed i benefici connessi con il mantenimento in situ di Mirena
dovranno essere attentamente valutati caso per caso.

Perforazioni uterine.
Poiche¤ il rischio di perfora (da inserire nella tabelle delle reazioni

avverse nella SOC Sistema di riproduzione e seno) con la frequenza
descritta come ßnon notaý:

ne uterina puo' aumentare nel periodo postpartum, dopo un
parto l’inserimento dovra' essere rinviato fino alla completa involu-
zione dell’utero (comunque non prima di sei settimane e possibil-
mente 12 settimane dopo il parto (vedi 4.2).

4.8 Effetti indesiderati.
Quando una donna diventa gravida con Mirena in situ, il rischio

relativo di gravidanza ectopica e' aumentato. In aggiunta, sono stati
riportati casi di cancro alla mammella (frequenza non nota, vedere
sezione 4.4 ßAvvertenze speciali e precauzioni d’impiegoý).

Foglio illustrativo.

Posologia e metodo di somministrazione.

Inserimento e rimozione.
Dopo un parto poiche¤ il rischio di perforazione puo' aumentare

l’inserimento dovra' essere rinviato fino alla completa involuzione del-
l’utero (vedi Speciali avvertenze e precauzioni d’uso). In questi casi
dovrebbe essere considerata la possibilita' di rinviare l’inserzione a 12
settimane dopo il parto e comunque di non effettuarla prima di sei set-
timane.

Controindicazioni.
Neoplasie per le quali sia nota o si sospetti un’influenza degli

ormoni sessuali. (es. cancro del seno).

Speciali avvertenze e precauzioni per l’uso.

Gravidanze e gravidanze ectopiche con i dispositivi intrauterini.
ß(...) Nelle utilizzatrici di Mirena il rischio di una gravidanza

ectopica, pur essendo basso in assoluto, e' relativamente aumentato
(...).ý.

Cancro del seno.
Il rischio di cancro del seno nelle donne che utilizzano contrac-

cettivi contenenti soltanto progesterone e' probabilmente simile a
quello associato ai contraccettivi orali combinati (COC). Tuttavia
per le preparazioni contenenti solo progesterone l’evidenza si basa su
una popolazione di utilizzatrici molto piu' piccola e pertanto e' meno
conclusiva di quella relativa ai COC. Una metanalisi che ha conside-
rato i dati di 54 studi epidemiologici ha mostrato un lieve aumento
del rischio relativo (RR=1,24) di cancro del seno in corso di tratta-
mento con COC, principalmente per le donne che utilizzano prepara-
zioni estro-progestiniche. (...).

Se durante l’utilizzazione di Mirena viene diagnosticata una neo-
plasia maligna influenzata dagli ormoni sessuali (es cancro del seno),
deve essere presa in considerazione la rimozione del dispositivo.
I rischi ed i benefici connessi con il mantenimento in situ di Mirena
dovranno essere attentamente valutati caso per caso.

Perforazioni uterine.
Poiche¤ il rischio di perforazione uterina puo' aumentare nel

periodo postpartum, dopo un parto l’inserimento dovra' essere rin-
viato fino alla completa involuzione dell’utero (comunque non prima
di sei settimane e possibilmente dodici settimane dopo il parto (vedi
Posologia e metodo di somministrazione).

Effetti indesiderati.
Quando una donna diventa gravida con Mirena in situ, il rischio

relativo di gravidanza ectopica e' aumentato. In aggiunta, sono stati
riportati casi di cancro alla mammella (frequenza non nota, vedere
sezione ßAvvertenze speciali e precauzioni d’usoý).

07A01350
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ECIRCOLARI

MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITAØ CULTURALI

CIRCOLARE 5 febbraio 2007, n. 1.

Premi nazionali per la traduzione - Edizione 2007.

Alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento per l’in-
formazione e l’editoria

Al Ministero degli affari esteri -
D.G.P.C.

Al Ministero dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca -
Direzione generale scambi cultu-
rali

Al Ministero delle attivita' produt-
tive - Direzione generale svi-
luppo scambi

Alla Direzione generale per lo spet-
tacolo dal vivo

All’Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato

All’Associazione italiana traduttori
interpreti

All’Associazione italiana editori

All’Unigec Confapi

All’Associazione librai italiani

All’Unione stampa periodica ita-
liana

Alla Federazione italiana editori
giornali

Alla Federazione nazionale stampa
italiana

Al sindacato nazionale scrittori

All’Unione nazionale scrittori

Al sindacato libero scrittori

All’associazione italiana dialoghisti
adattatori cinetelevisivi

Si informa che, nell’ambito delle misure a favore
della traduzione disposte da questo Ministero con
decreto 4 febbraio 1988 (soggiorni di studio per tradut-
tori, organizzazione di corsi di aggiornamento, conve-
gni, seminari, incontri, informazione, studio, ricerca e
documentazione sui problemi della traduzione e sulla
professionalita' dei traduttori), sono stati istituiti i
ßPremi nazionali per la traduzioneý.

Una commissione di esperti presieduta dal Ministro
per i beni e le attivita' culturali esprimera' pareri sulla
assegnazione dei premi e sulla programmazione delle
altre iniziative sopra menzionate che si avvarranno dei
supporti operativi di un apposito ßCentro per i tradut-
tori e per le iniziative a favore delle traduzioniý, gia'
operante presso questo Servizio.

Si riportano qui di seguito le norme del regolamento
relativo ai ßPremiý, con preghiera di volerle diffondere
negli ambiti di rispettiva competenza.

Art. 1.

ßI Premi nazionali per la traduzioneý sono conferiti
dal Ministro per i beni e le attivita' culturali, su con-
forme e motivato parere della commissione di cui
sopra, per l’importo complessivo di euro 61.972,00 (*)
e con la seguente articolazione:

A) quattro premi indivisibili dell’importo di
euro 12.911,00 ciascuno da conferire, quale riconosci-
mento di superiore merito per l’attivita' svolta, rispetti-
vamente a:

1) un traduttore in italiano di una o piu' opere da
altra lingua (classica o moderna o dialetto);

2) un traduttore in lingua straniera di una o piu'
opere in italiano (o in dialetto);

3) un editore italiano per opere tradotte da altre
lingue (classiche o moderne) o dialetto;

4) un editore straniero per opere in italiano (o in
dialetto) tradotte in altre lingue.

B) fino a quattro Premi speciali indivisibili di
importo non inferiore ad euro 2.582,00 ciascuno, da
conferire in riconoscimento degli elevati apporti cultu-
rali o professionali o tecnici o metodologici, realizzati
nell’ambito e in supporto del tradurre informazioni,
messaggi, normative gia' concepiti in altra lingua o dia-
letto, o nella traduzione di testi non primariamente
destinati alla pubblicazione o che afferiscano a mezzi
della comunicazione di ogni altra specie, acquisiti per
iniziativa individuale o nell’ambito di attivita' di
imprese, enti, amministrazioni ed organizzazioni nazio-
nali ed internazionali.

Art. 2.

Agli effetti della deliberazione sul conferimento dei
Premi, la commissione si atterra' ai criteri qui di seguito
indicati:

Le espressioni ßeditoreý, ßtraduttoreý, ßtraduzioneý,
sono riferite non soltanto a produttori e prodotti edito-
riali convenzionalmente resi pubblici per mezzo della
stampa, ma ad ogni attivita' intesa a riformulare, per
opera dell’ingegno, il testo di qualsivoglia informazione
o messaggio in ulteriori e differenti linguaggi, indipen-
dentemente dalla loro natura (letteraria, scientifica,
pragmatica) e dai mezzi di comunicazione cui vengano
affidati;

per i traduttori si ritengono meritevoli di riconosci-
mento le opere che consentono di rilevarne la spiccata
personalita' e la funzione di mediatori culturali. La
figura del traduttore si contraddistingue per l’acutezza
delle analisi e la consapevolezza di percorsi metodolo-
gici, che si fondino su scelte motivate all’interno di due
sistemi ö non solo di ordine linguistico e tecnico ö
dal cui confronto scaturiscano significative corrispon-
denze e adeguati esiti omologici;

öööö

(*) La suddetta somma potra' essere ridotta con riferimento alla
disponibilita' di bilancio.
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Eper gli editori sono rilevanti l’impegno culturale e
promozionale delle iniziative caratterizzate, se stra-
nieri, da una particolare attenzione per la diffusione
della ricerca scientifica e della cultura italiana all’este-
ro; se italiani, da linee e programmi nei quali le tradu-
zioni, anche in rapporto alle dimensioni dell’impresa
ed alle condizioni nelle quali essa operi, rivestano un
ruolo particolarmente significativo.

Art. 3.
La commissione procede con motivate delibere in

ordine al conferimento dei Premi sulla base delle propo-
ste, degli orientamenti e delle valutazioni autonoma-
mente elaborati nel proprio seno, attenendosi ai criteri
di cui all’art. 2 del presente regolamento, anche in
assenza di domanda o formale atto di candidatura. Pro-
poste concernenti operatori, opere ed attivita' relative
alla traduzione, che si ritengano meritevoli di riconosci-
mento, potranno essere inviate, anche a cura degli inte-
ressati, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della
presente circolare, corredate di ogni elemento ed infor-
mazione atti a facilitarne la valutazione.

Le proposte devono essere inviate al Ministero per i
beni e le attivita' culturali - Area 4 - Archivi e bibliote-
che - Direzione generale per i beni librari e gli istituti
culturali - Istituto per il libro - Segreteria della commis-
sione per i premi nazionali per la traduzione - Via del-
l’Umilta' , 33 - 00187 Roma.

Art. 4.
La commissione delibera in ordine al conferimento

dei premi sulla base delle articolate proposte formulate
da un apposito comitato tecnico-scientifico composto
dagli esperti.

Per ciascuna edizione dei premi, il comitato elegge
nel proprio seno, a maggioranza assoluta dei votanti,
un relatore che, con mandato annuale non rinnovabile,
ne coordina altres|' i lavori.

Il Ministero degli affari esteri e' pregato di voler
inviare copia della presente circolare, oltre che alle rap-
presentanze italiane all’estero, anche agli Istituti ita-
liani di cultura, alla rappresentanza italiana presso la
Unione europea ed alla Commissione dell’Unione euro-
pea - Unita' X - Cultura.

Art. 5.

I nomi dei vincitori saranno resi noti attraverso i
mezzi della comunicazione.

Art. 6.

La presente circolare sara' inviata agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza e sara' pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 febbraio 2007

Il direttore generale
per i beni librari e gli istituti culturali

Scala

07A01389

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’INTERNO

Provvedimenti concernenti enti locali
in condizione di dissesto finanziario

Il comune di Al|' (Messina) ha richiesto ai sensi del comma 1-bis
dell’art. 268-bis del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l’attiva-
zione della procedura straordinaria, per fronteggiare ulteriori passivita' .

Detta disposizione prevede che la procedura sopraindicata puo'
essere attivata qualora l’ente locale, dopo l’approvazione del rendi-
conto da parte dell’organo straordinario della liquidazione non abbia
raggiunto un reale risanamento finanziario.

Ai sensi del comma 2 del predetto articolo la prosecuzione della
gestione del dissesto deve essere affidata ad un apposito organo nominato
dal Presidente della Repubblica su proposta del Ministro dell’interno.

Il comma 3 dell’art. 268-bis prevede che tale organo sia compo-
sto da tre membri scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili
con documentata esperienza nel campo degli enti locali. Il compo-
nente proposto dal Ministro dell’interno su designazione del sindaco
dell’ente locale interessato e' il dott. Ferdinando Coglitore. I rimanenti
due componenti sono il dott. Antonino Caminiti ed il dott. Giovanni
Di Leo i quali sono stati individuati sulla base dell’esperienza profes-
sionale e dell’adeguata preparazione.

Con decreto del Presidente della Repubblica del 15 gennaio 2007
il dott. Ferdinando Coglitore, il dott. Antonino Caminiti ed il dott.
Giovanni Di Leo, sono stati nominati componenti della commissione
per la prosecuzione della gestione della liquidazione del comune di
Al|' (Messina), con i poteri ed i compensi previsti dal comma 4 del-
l’art. 268-bis del sopraccitato testo unico.

07A01198

Riconoscimento civile della personalita' giuridica alla Procura
generalizia delle Suore di Nostra Signora del Perpetuo soc-
corso, in Roma.

Con decreto del Ministro dell’interno in data 30 gennaio 2007,
viene riconosciuta la personalita' giuridica civile alla Procura genera-
lizia delle Suore di Nostra Signora del Perpetuo soccorso, in Roma.

07A01334

Riconoscimento civile della personalita' giuridica
alla Parrocchia Gesu' Eucaristico, in Montalto di Castro

Con decreto del Ministro dell’interno in data 30 gennaio 2007,
viene riconosciuta la personalita' giuridica civile alla Parrocchia Gesu'
Eucaristico, con sede in Montalto di Castro (Viterbo).

07A01335
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EMINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 9 febbraio 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3007
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 158,06
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5791
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,245
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4531
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,66755
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 253,00
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6965
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8879
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3800
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,0933
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,590
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6249
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88,20
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1310
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3750
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,2720
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8209
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6751
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5296
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0773
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,1642
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11774,59
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1215,50
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5444
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9053
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62,824
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9939
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,158
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3250

Cambi del giorno 12 febbraio 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2956
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 157,94
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5791
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,310
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4537
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,66565
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 254,71
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6965
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,9198
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3961
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1050
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,705
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6238
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88,38
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0955

Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3548
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,2140
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8301
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6745
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5177
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0500
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,1234
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11716,76
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1214,82
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5266
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8933
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62,428
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9933
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43,727
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4401

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

07A001463

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Approvazione dello statuto, del regolamento di organiz-
zazione e funzionamento e del regolamento di ammini-
strazione e contabilita' dell’Ente nazionale sementi elette
(ENSE) di Milano.

Con decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestali di concerto con il Ministro per le riforme e l’innovazione
nella pubblica amministrazione e il Ministro dell’economia e delle
finanze del 4 ottobre 2006, sono stati approvati, ai sensi dell’art. 16,
comma 2, del decreto legislativo n. 454 del 29 ottobre 1999, lo statuto,
il regolamento di organizzazione e funzionamento e il regolamento
di amministrazione e contabilita' dell’Ente nazionale sementi elette
(ENSE) di Milano.

Per la consultazione del testo integrale dello statuto, del
regolamento di organizzazione e funzionamento e del regola-
mento di amministrazione e contabilita' si rinvia al sito internet:
www.ense.it

07A01300

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Autorizzazione al rilascio di certificazione CE per le attrezza-
ture a pressione, comprese nella direttiva n. 97/23/CE,
all’Organismo ßOCE S.r.l.ý, in Roma.

Con decreto ministeriale del direttore generale per lo sviluppo
produttivo e la competitivita' del 25 gennaio 2007, l’Organismo
ßOCE S.r.l.ý, via Ancona n. 21 - Roma, e' autorizzato ad emettere cer-
tificazione CE di conformita ai requisiti essenziali di sicurezza
secondo le procedure di valutazione previste per le categorie II, III e
IV di cui all’art. 10, ed a svolgere i compiti di cui ai punti 3.1.2 e 3.1.3
dell’allegato I del decreto legislativo 25 febbraio 2002, n. 93.

L’autorizzazione ha una durata triennale decorrente dal giorno
successivo alla data di pubblicazione del decreto nella Gazzetta Uffi-
ciale.

07A01067
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EAbilitazione all’attivita' di certificazione CE, ai sensi della
direttiva 89/106/CE, all’Organismo Veneta Engineering
Srl, in Verona

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993, ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156, concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 26 gennaio 2007 l’Organismo
Veneta Engineering S.r.l., con sede in via Lovanio 8 - Verona, e' abili-
tato come organismo di certificazione del controllo di produzione in
fabbrica con connessa sorveglianza, valutazione ed approvazione per-
manenti per la famiglia di prodotto ßAggregati leggeri - Parte 1 -
aggregati leggeri per calcestruzzo, malta e malta per iniezioneý,
ßAggregati leggeri - Parte 2 - Aggregati leggeri per miscele bitumi-
nose, trattamenti superficiali e per applicazioni in strati legati e non
legatiý, ßAggregati per calcestruzzoý, ßAggregati per miscele bitumi-
nose e trattamenti superficiali per strade, aeroporti e altre aree sog-
gette a trafficoý, ßAggregati per materiali leggeri legati e non legati
con legnanti idraulici per l’impiego in opere di ingegneria civile e nella
costruzione di stradeý, ßAggregati per opere di protezioneý, ßAggre-
gati per massicciate ferroviarie, ßAggregati per malteý sulla base delle
norme indicate nel provvedimento.

07A01068

Rinnovo dell’autorizzazione al rilascio di certificazione CE
per le attrezzature a pressione, comprese nella direttiva
n. 97/23/CE, all’Organismo ßProcontrol S.r.l.ý, in Milano.

Con decreto ministeriale del direttore generale per lo sviluppo
produttivo e la competitivita' del 25 gennaio 2007, l’Organismo ßPro-
control S.r.l.ý, via Inama n. 21 - Milano, e' autorizzato ad emettere
certificazione CE di conformita' ai requisiti essenziali di sicurezza
applicando le procedure di valutazione previste per le categorie II,
III e IV di cui all’art. 10 del decreto legislativo 25 febbraio 2002, n. 93.

La presente autorizzazione integra il decreto del 5 luglio 2006
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 166
del 19 luglio 2006 ed ha pari durata.

07A01069

Rinnovo dell’autorizzazione al rilascio di certificazione CE
per le attrezzature a pressione, comprese nella direttiva
n. 97/23/CE, all’Organismo SGS Italia S.p.a., in Milano.

Con decreto ministeriale del direttore generale per lo sviluppo
produttivo e la competitivita' del 2 febbraio 2007, all’Organismo
ßSGS Italia S.p.a.ý, via G. Gozzi, 1/a, Milano e' rinnovata l’autoriz-
zazione ad emettere certificazione CE di conformita' ai requisiti essen-
ziali di sicurezza per le attrezzature a pressione nonche¤ a svolgere i
compiti di cui ai punti 3.1.2 e 3.1.3 di cui ai pertinenti allegati del
decreto legislativo 25 febbraio 2002, n. 93.

Il rinnovo dell’autorizzazione ha una durata triennale decorrente
dal giorno successivo alla data di pubblicazione del decreto nella
Gazzetta Ufficiale.

07A01301

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAtossisclerolý

Estratto determinazione AIC/N/V n. 176 del 26 gennaio 2007

Medicinale: ATOSSISCLEROL.
Titolare A.I.C.: Chemische Fabrik Kreussler & Co. GMBH con

sede legale e domicilio in Rheingaustrasse 87-93, D-65203 - Wiesba-
denbiebrich (Germania).

Variazione A.I.C.: Aggiunta/Sostituzione di officina di produ-
zione del prodotto finito per tutte o alcune fasi della produzione.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicato:

EØ autorizzata la modifica relativa all’aggiunta dell’officina Baxter
Oncology GmbH sita in Kantstrasse 2 - D-33790 Halle/Westf. (Germa-
nia) per le fasi di produzione bulk e confezionamento primario.

Relativamente alle confezioni sottoelencate:
A.I.C. n. 022199032 - ß1% soluzione iniettabile per uso endo-

venosoý 5 fiale 2 ml;
AIC n. 022199071 - ß3% soluzione iniettabile per uso endove-

nosoý 5 fiale 2 ml.
I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

07A01344

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAcequiný

Estratto determinazione AIC/N/V n. 177 del 26 gennaio 2007

Medicinale: ACEQUIN.
Titolare A.I.C.: Recordati industria chimica farmaceutica S.p.a.,

con sede legale e domicilio fiscale in via Civitali, 1 - 20148 (Milano),
codice fiscale n. 00748210150.

Variazione A.I.C.: adeguamento standard terms.
L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata.

Sono modificate, secondo l’adeguamento agli standard terms, le
denominazioni delle confezioni come di seguito indicato:

A.I.C. n. 027230061 - ß1 mg/ml soluzione iniettabile per uso
endovenosoý 5 fiale 5 ml

varia in:
A.I.C. n. 027230061 - ß5 mg/5ml soluzione iniettabile per uso

endovenosoý 5 fiale 5 ml
A.I.C. n. 027230073 - ß1 mg/ml soluzione iniettabile per uso

endovenosoý 10 fiale 5 ml (sospesa)
varia in:
A.I.C. n. 027230073 - ß5 mg/5ml soluzione iniettabile per uso

endovenosoý 10 fiale 5 ml (sospesa)
I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

07A01346

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßPergidalý

Estratto determinazione AIC/N/V n. 178 del 26 gennaio 2007

Titolare A.I.C.: Valeas ind. chim. farm. S.p.A. con sede legale e
domicilio fiscale in via Vallisneri, 10, 20133 - Milano - codice fiscale
04874990155

Medicinale: PERGIDAL.
Variazione AIC: Modifica regime di fornitura (decreto legisla-

tivo n. 219/2006) - escluso automedicazione.
L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come

di seguito indicata:
E’ autorizzata la modifica del regime di fornitura da ßmedici-

nale non soggetto a prescrizione medica ma non da bancoý (SOP) a
quello di ßmedicinale soggetto a prescrizione medicaý (RR).
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ERelativamente alla confezione sottoelencata:

A.I.C. n. 032920011 - ß7,3 g polvere per soluzione oraleý,
20 bustine.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

07A01348

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßTrentalý

Estratto determinazione AIC/N/V n. 180 del 26 gennaio 2007

Titolare A.I.C.: Sanofi-Aventis S.p.A. con sede legale e domicilio
fiscale in Viale Luigi Bodio, 37/B, 20158 - Milano - codice fiscale
00832400154.

Medicinale: TRENTAL.

Variazione AIC: Riduzione del periodo di validita' (B11);

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicato:

EØ approvata la modifica relativa alla riduzione del periodo di
validita' da 5 anni a 3 anni,

relativamente alla confezione sottoelencata:

A.I.C. n. 022863068 - ß600 mg compresse rivestiteý, 30 com-
presse.

I lotti gia' prodotti alla data della presente determinazione e
riportanti la scadenza di 5 anni possono essere tenuti in commercio
fino a 3 anni dalla data di fabbricazione.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

07A01349

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßStamaril Pasteurý

Estratto determinazione AIC/N/V n. 181 del 26 gennaio 2007

Titolare A.I.C.: Sanofi pasteur MSD S.N.C. con sede legale e
domicilio in 8, Rue Jonas Salk 69367 - Lion Cedex 07 (Francia)

Medicinale: STAMARIL PASTEUR.

Variazione AIC: Adeguamento Standard Terms.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata. EØ
modificata, secondo l’adeguamento agli standard terms, la denomina-
zione della confezione come di seguito indicato:

A.I.C. n. 026970020 - ßpolvere e solvente per sospensione iniet-
tabileý, 1 flacone 3 ml + siringa preriempita

varia in:

A.I.C. n. 026970020 - ßpolvere e solvente per sospensione iniet-
tabileý, 1 flaconcino di polvere + 1 siringa preriempita di solvente.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

07A01347

COLLEGIONAZIONALE DEI PERITI AGRARI

Adozione del codice di deontologia professionale
dei periti agrari

Con delibera del 26 dicembre 2007 e' stato adottato il codice di
deontologia professionale dei periti agrari, quale completamento
delle norme e delle leggi che si applicano a tutti i periti agrari nell’eser-
cizio delle loro attivita' e nei rapporti tra di loro e con i terzi, conte-
nente le modifiche apportate ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 2
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito in legge, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

Il regolamento e' stato depositato presso il Ministero della giusti-
zia, il Consiglio nazionale dei periti agrari e dei periti agrari laureati,
i collegi provinciali e costituisce parte integrante del regolamento
della professione di perito agrario.

07A01263

REGIONE PUGLIA

Variante normativa alle vigenti N.T.A.
del piano regolatore generale del comune di Conversano

La giunta della regione Puglia con atto n. 15 del 23 gennaio 2007
(esecutivo a norma di legge), ha approvato, per le motivazioni
espresse nello stesso provvedimento, la Variante normativa aIle
vigenti N.T.A. del piano regolatore generale del comune di Conver-
sano (Bari).

07A01229

Variante al P.R.G. adottata dal comune di Bari

La giunta della regione Puglia con atto n. 16 del 23 gennaio 2007
(esecutivo a norma di legge), ha approvato, per le motivazioni
espresse nello stesso provvedimento, la Variante al P.R.G. adottata
dal Comune di Bari.

07A01230

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI NAPOLI

Provvedimenti concernenti i marchi d’identificazione
dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29 del decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che le sottoelencate imprese,
assegnatarie di marchi di identificazione a fianco di ciascuna indicati,
hanno presentato denuncia di smarrimento per il numero di punzoni
riportato nella tabella:

N. marchio
ö

Denominazione impresa
ö

Sede
ö

Punzoni
smarriti

ö

905NA Eurotria di Ascione Baldassarre Torre del Greco 1

909NA Crispino Anna Maria Napoli 2

Pertanto la Camera di commercio di Napoli con la determina-
zione dirigenziale n. 2220 del 3 novembre 2006 ha disposto la pub-
blicazione, diffidando gli eventuali detentori, a qualsiasi titolo, dei
punzoni smarriti, all’uso degli stessi e alla riconsegna alla Camera di
commercio di Napoli che ne curera' la deformazione.

07A01261
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ECAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO
E AGRICOLTURA DI REGGIO EMILIA

Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29, commi 5 e 6, del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che la ditta ßTre D, Metal Treatments S.r.l.ý, con sede in Reggio
Emilia, via Martiri di Cervarolo n. 22, con numero caratteristico 72 RE, gia' assegnataria del marchio a fianco indicato, e' stata cancellata dal
registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 dalla Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Reggio Emilia in quanto ha cessato la propria attivita' connessa all’uso del marchio stesso.

Altres|' l’impresa ha presentato come prescritto dall’art. 29, comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150 la
denuncia di smarrimento di tre punzoni della dimensione dell’impronta di prima e seconda grandezza.

Si diffidano gli eventuali detentori dei suddetti punzoni, qualunque sia il titolo del loro possesso, dall’usarli e li si invitano a consegnarli alla
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Reggio Emilia.

07A01262

RETTIFICHE
öööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööö

AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto legislativo 26 gennaio 2007, n. 6, recante: ßDisposizioni correttive ed integrative del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, a norma dell’articolo 25, comma 3, della legge 18 aprile 2005, n. 62. (Legge comunita-
ria 2004)ý. (Decreto legislativo pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 25 del 31 gennaio 2007).

Nel decreto legislativo citato in epigrafe, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 25 del 31 gen-
naio 2007, alla pagina 14, seconda colonna, all’art. 3, comma 1, lettera i), dove e' scritto: ßi) all’articolo 7,
comma 5, secondo periodo ...ý, leggasi: ßi) all’articolo 77, comma 5, secondo periodo ...ý.

07A01442

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-038) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 7 0 2 1 5 *
e 1,00

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.


